
TERZA ELEMENTARECAMMINO DELL’ANNO



PROPOSTA DI CAMMINO E TAPPE PRINCIPALI TERZA ELEMENTARE 
 

Tappe Percorso con le schede Catechismo 
“Venite con Me” 

E’ per tenere il 
filo del discorso 

E’ il materiale di Catechesi DA ELABORARE con la Fantasia e la Spiritualità vostra propria avendo ben chiaro 
CHI AVETE DAVANTI 

i Contenuti più 
densi  

1 TAPPA 
All’inizio 
di tutto: 

del Bello, 
del Male 
e della 

Promessa 
In Maria 

Con i ragazzi di Terza ci prepariamo a vivere il Sacramento della 
Confessione. Cercheremo nel nostro percorso, che partirà da 
lontano, di capire perché è utile chiedere perdono e per cosa lo 
si chiede.  

Occorre rifarsi 
anche al 

Catechismo di 
Seconda “Io 

sono con voi” 
specie le 

pagine 9-19 
 
 

Da 40 a 
43 

Partiamo dal Creato fatto bellissimo, come noi. Ma Bellissimo 
non significa Perfetto. A volte il peggio (che scopriremo essere 
già in noi) rovina molte cose. Anche i cuori a volte. 
Il libro di GENESI ci racconta la Bellezza del Creato e 
dell’Umanità ma anche come il Male si sia inserito nella vita 
del Mondo nella vicenda di Adamo ed Eva… 
L’anno Liturgico con il tempo di Avvento e Natale 
Genesi però ci lascia anche la promessa di Maria e del dono di 
Gesù. Così, guardando a Maria, tutto cambia, tutto riparte: Lei 
è Immacolata e con Lei tutto torna Bello perché  ci dona Gesù 
il Natale, il dono di Gesù, compimento della Promessa di 
“Bellezza”, libertà, purificazione e Vita  è davvero un dono di 
Salvezza. Ma da preparare. Per questo Giovanni Battista invita 
tutti a Conversione  
Se si vuole è possibile vedere come Genesi ci prepari a tutto 
questo: prima dicendoci come il male si diffonde se non 
contrastato (Caino ed Abele) e poi dicendoci che Dio è pronto 
a ripartire (Noè) attraverso il segno dell’Acqua…. 
Poiché il Natale è un Dono che tra le altre cose vince il Male e ci 
libera dal Peccato Gesù è detto Salvatore e Luce del Mondo 
Non solo: Gesù Dono che è per tutti, ci ricorda il Vangelo 

2 TAPPA 
Gesù 

annuncia, 
vive e 
dona il 

Perdono e 
guarisce 

Il Ministero di Gesù, diventato grande, inizia con il Battesimo 
nel Giordano da cui nasce anche il nostro Battesimo, legato 
alla vittoria e la sconfitta del Peccato. L’acqua diventa un segno 
che spiega, riassume e compie il dono della liberazione. 

Pag. 64; 
poi 
da 165 a 
174 

Dal Battesimo siamo chiamati a seguire Gesù, ascoltando la 
sua Parola ci guida a trovare la strada giusta per vivere 
combattendo il peccato. Il Vangelo ci dona Gesù: le sue 
parole, la sua vita, i miracoli. Noi partiamo dalle Parabole ed 
arriviamo a tutto Lui 
La Parabola della pecorella smarrita diche che il Signore va in 
cerca di chi si perde 
Il Miracolo della guarigione del paralitico diche che il Signore 
davvero cura i cuori 



Nel gesto della donna a casa di Simone impariamo che il 
nostro amore ed il nostro cercare Gesù libera da molto del 
nostro peggio 
E impareremo come è fondamentale la Legge dell’Amore 

3 TAPPA 
In 

cammino 
sulla 

Legge di 
Dio 

La Legge dell’Amore riempie e trasforma e porta a pienezza 
tutta la Legge di Dio: ripercorriamo i 10 Comandamenti 

Da 79 a 
91 

L’anno Liturgico con il tempo di Quaresima e Pasqua 

Con l’aiuto della Quaresima fisseremo lo sguardo su Gesù che 
sulla Croce è davvero Agnello di Dio. 

Da 58 a 
78 

4 TAPPA 
La Pasqua 
fondamento 

del 
Sacramento 

La Croce ci dirà come è difficile seguire Gesù ma è possibile 
farlo, come Maria che è sotto la Croce 

Da 98 a 
107 

La Pasqua è il nuovo inizio, la Pienezza di Vita: siamo fatti 
davvero nuovi in Lui 
In questo dono della Pasqua che nasce il Sacramento della 
Confessione che impariamo a conoscere insieme 

 



BELLISSIMO
LA VITA E’ BELLISSIMA: CI FA 
SCOPRIRE UN SACCO DI COSE, 
CI VA VEDERE E SENTIRE 
COSE MERAVIGLIOSE, CI FA 
INCONTRARE PERSONE CHE 
RIEMPIONO LA NOSTRA VITA 
E COLMANO DI EMOZIONE IL 
NOSTRO CUORE! PER QUESTO 
IL MONDO E’

BELLISSIMO!
COLORI, PROFUMI, COSE, 
AMICI, NATURA, TECNICA, 
SCIENZA, SCOPERTE... TUTTO 
QUELLO CHE CI CIRCONDA E’ 
BELLISSIMO E NOI SIAMO 
PARTE DI TUTTO QUESTO!

ATTENZIONE: BELLISSIMO 
PERO’ NON SIGNIFICA 

PERFETTO
MA PER COME SIAMO FATTI 
NOI BELLISSIMO E’ GIA’ UN 
BUON INIZIO. 
SE FOSSIMO DIO TUTTO 
SAREBBE PERFETTO. MA NON 
LO SIAMO. QUINDI 
BELLISSIMO E’ GIA’ UN 
INIZIO

DI QUESTA VITA E 
MONDO BELLISSIMO 
TU SEI UNO DEI
PROTAGONISTI
PRINCIPALI.
CRESCENDO MA GIA’ 
ORA TU PUOI ESSERE 
PARTE DI QUESTA 
STORIA BELLISSIMA 

O ROVINARLA UN PO’. 
AVRAI DIFETTI CERTO, 
COME TUTTI, MA QUESTI 
NON TI FERMERANNO SE 
IMPARERAI A COMBATTERLI 
E SE PERMETTERAI ANCHE 
AL SIGNORE DI DARTI UNA 
MANO. PER QUESTO ALLORA
SOGNA IN GRANDE
VIVI LA VITA COME DONO
FAI DEL TUO MEGLIO
CERCA IL SIGNORE
COMBATTI I TUOI DIFETTI

CHE FARAI DA GRANDE?



FIN DALL’INIZIO DIO NON 
SOLO HA CREATO IL MONDO 

BELLISSIMO MA NEL MONDO 

HA CREATO NOI COME 
BELLEZZA PIU’ GRANDE 

DI TUTTI.
A NOI HA AFFIDATO LA 
CUSTODIA DI QUESTO 

MONDO.
CHE SIA BELLO E CHE SIA 

BELLO IL MODO DI STARE TRA 
NOI DIPENDE DA NOI PERCHE’ 

DIO CI HA AFFIDATO OGNI 
COSA PERCHE’ SIAMO FIGLI 

SUOI.

OGNI VOLTA PERO’ CHE 
SEGUIAMO I NOSTRI DIFETTI 

SENZA COMBATTERLI, OGNI 
VOLTA CHE CREDIAMO DI 

SAPERNE PIU’ DI COLUI CHE 
CI HA DONATO OGNI COSA 
POSSONO NASCERE GUAI E 

GUAI GROSSI!



DIO CI HA FATTI BELLI E CAPACI DI 
USARE DUE POTERI

IL BENE
PER CUSTODIRE LA BELLEZZA 

NOSTRA E DEL MONDO, PER AMARE E 
PERDONARE, PER GIOIRE, 

COSTRUIRE E VIVERE ALLA GRANDE

IL MALE
PER DISTRUGGERE LA BELLEZZA 

NOSTRA E DEL MONDO, PER ODIARE E 
NON FARE MAI PACE, PER 

RATTRISTARE, DEMOLIRE E VIVERE 
DI ARRAGONZA

FARE AMICIZIA

ANDARE D’ACCORDO

ESSERE GIOIOSI

FARE LA PACE

RISPETTARE TUTTI

NON SPRECARE

RINGRAZIARE PREGARE

LITIGARE

VENDICARSI

ESSERE ARROGANTI

LAMENTARSI SEMPRE

ISOLARE GLI ALTRI

PRENDERE IN GIRO

SPRECARE
NON AIUTARE

SCOPRIAMO L’ORIGINE 
DI QUESTA STORIA, IL 
POTERE DEL BENE E DEL 
MALE E L’AIUTO DI DIO 
LEGGENDO IL LIBRO DI 
GENESI



BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE 
LIBRO CHE CI FA CONOSCERE 
DIO, IL SUO CUORE, LA SUA 
STORIA CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
IL PRIMO LIBRO DELLA 
BIBBIA SI CHIAMA

genesi
nome strano ma che 
significa “inizio di ogni 
cosa”.
con le parole contenute in 
questo libro dio prova a 
farci capire come funziona 
il suo cuore e come 
funziona il nostro 
facendoci anche vedere le 
cose buone che tutte le 
persone possono fare e le 
cose pessime che le persone 
possono fare!

il libro della genesi ci fa 
capire che il mondo e’ 
davvero bello e dio lo ha 
pensato pieno di vita e che 
quindi occorre essere felici di 
quello che ci circonda ma 
anche responsabili, per non 
rovinarlo! nella creazione 
la cosa piu’ bella e grande 

che dio ha creato c’e’

L’UMANITA’
CHE INIZIA CON IL DONO DI 
ADAMO ED EVA IMMAGINE DI 
TUTTA LA VITA CHE E’ AFFIDATA 
ALL’UMANITA’ PERCHE’ DA 
ADAMO ED EVA LA VITA 

CONTINUERA’ A CRESCERE!

ADAMO ED EVA SONO 
L’IMMAGINE DI QUANTA 
FIDUCIA HA DIO NELL’UMANITA’ 
MA OCCORRONO ANCHE LE 
REGOLE, COME IN OGNI 

FAMIGLIA!

QUAL E’ LA COSA PIU’ BELLA 
CHE HAI VISTO?

RISPETTI LE COSE BELLE?

E IN CASA TU HAI 
DELLE REGOLE?



BIBBIA
NELLA GENESI PER FARCI CAPIRE LA BELLEZZA DEL 
CREATO SI RACCONTA IL MONDO COME UN GIARDIONO 
IN CUI C’E’ TUTTO E DIO STA CON LA SUA GENTE: IL 
TUTTO E’ DETTO ANCHE PARADISO.
C’E’ UN’UNICA REGOLA: NON VOLER ESSERE COSI 
ARROGANTI DA CREDERE DI SAPERE PIU’ DI DIO. PER 
FAR CAPIRE QUESTO SI PARLA DELL’

ALBERO DELLA VITA
CAPACE DI FAR CAPIRE IL BENE ED IL MALE MA I 
FRUTTI DI QUELL’ALBERO SONO SOLO DI DIO ED 
ADAMO ED EVA NON DEVONO PRENDERLI!

CI SONO MOMENTI 
ANCHE CON PAPA’ E 
MAMMA CHE SIAMO 
UN PO’ ARROGANTI 
E CREDIAMO DI 
AVER RAGIONE PIU’ 
NOI DI LORO.
PURTROPPO 
SUCCEDE MA 
QUANDO SUCCEDE 
OCCORRE 
RIMEDIARE 
CHIEDENDO SCUSA.
ANCHE DIO AD 
ADAMO ED EVA 
AVEVA CHIESTO DI 
FIDARSI E NON 
VOLER DECIDERE 
IL BENE ED IL 
MALE MA 
QUALCOSA ANDRA’ 
STORTO....



BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE 
LIBRO CHE CI FA CONOSCERE 
DIO, IL SUO CUORE, LA SUA 
STORIA CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
IL PRIMO LIBRO DELLA 
BIBBIA SI CHIAMA

genesi
DOPO AVERCI PARLATO DELLA 
CREAZIONE E DELL’ALBERO 
DELLA VITA, IL LIBRO DELLA 
GENESI CI SPIEGA IL 
GRANDE GUAIO: NEL 
GIARDINO DEL “TUTTO BELLO 
E TUTTO DONO” SI E’ 
INFILATO UN NEMICO!
INSIEME AL BELLO ED AL 
BUONO C’E’ ANCHE IL MALE DA 
CUI GUARDARSI

IL LIBRO DELLA

genesi
CI FA CAPIRE DA COSA DIO 

VOLEVA METTERCI IN 
GUARDIA: NEL MONDO 

CREATO, BELLO E PIENO DI 
DONI, IN MEZZO 

ALL’UMANITA’ CHE DEVE 
VOLERSI BENE, PORTARE 

AVANTI LA VITA E L’AMORE, 
PUR RISPETTANDO LE 

REGOLE, SI E’ INTROMESSO

IL MALE
CHIAMATO ANCHE MALIGNO.
PER FARCI CAPIRE COME E’ 

FURBO IL MALE CI VIENE 
DESCRITTO COME UN 

SERPENTE: NON LO SENTI 
ARRIVARE, E’ FURBO, TI 

COLPISCE QUANDO MENO TE 
LO ASPETTI, ARRIVA IN 

FRETTA E VA VIA DI 
NASCOSTO... INSOMMA 

DAVVERO UN GUAIO!



BIBBIA
NELLA GENESI PER FARCI CAPIRE LA FURBIZIA DEL 
SERPENTE DETTO ANCHE MALIGNO O DIAVOLO CI 
VIENE DETTO CHE SIMPATICAMENTE SI FINGE AMICO 
DI ADAMO ED EVA  E COMINCIA A CONVINCERLI A 
FIDARSI DI DIO E MANGIARE IL 

FRUTTO DELL’ALBERO
L’UNICO FRA TUTTI CHE DIO AVEVA DETTO DI 
LASCIARE STARE (PER RICORDARE CHE E’ DIFFICILE 
STABILIRE IL BENE ED IL MALE E CONVIENE CHE LO 
FACCIA DIO E NON ADAMO ED EVA!). MA LORO FECERO 
L‘ERRORE DI CREDERE AL SERPENTE E NON A DIO

PER QUESTA DISOBBEDIENZA TUTTO SI E’ ROVINATO E 
DIO SI E’ VISTO COSTRETTO A MANDARE FUORI DAL 
GIARDINO DELLA VITA DETTO PARADISO ADAMO ED 
EVA PER IMPARARE COME LA DISOBBEDDIENZA FA 
PERDERE TUTTO IL BELLO DELLA VITA!

QUESTO EPISODIO 
E QUESTA 
DISOBBEDIENZA 
NATA DALL’ESSERSI 
LASCIATI 
INGANNARE DAL 
MALIGNO PRENDE 
IL NOME DI 

PECCATO
ORIGINALE
PERCHE’ E’ 
ALL’INIZIO DELLA 
STORIA DEL MONDO 
E PERCHE’ E’ ALLA 
BASE, ALL’ORIGINE 
DI MOLTE 
DISOBBEDIENZE E 
POCA FIDUCIA 
VERSO DIO!
QUINDI IL PECCATO 
E’ CREDERE CHE DIO 
SIA UNA FREGATURA 
E DECIDERE SEMPRE 
NOI COSA E’ BENE 
E COSA E’ MALE.
A CASA LO DECIDI 
TU?



BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE 
LIBRO CHE CI FA CONOSCERE 
DIO, IL SUO CUORE, LA SUA 
STORIA CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
IL PRIMO LIBRO DELLA 
BIBBIA SI CHIAMA

genesi
QUI CI VIENE SPIEGATO 
COME A CAUSA DEL SERPENTE, 
IL MALIGNO, ADAMO ED EVA 
SI SONO FATTI INGANNARE E 
HANNO PERSO L’OCCASIONE 
DI GODERSI IL CREATO PIENO 
DI DONI E DI BELLEZZA: DIO 
LI HA FATTI USCIRE PERCHE’ 
NON VOGLIONO FIDARSI DI 
LUI.... MA LA STORIA FINISCE 
CON UNA PROMESSA! ANCHE I 
TUOI GENITORI: TI 
SGRIDANO MA POI SONO 
PRONTI SEMORE A RIPARTIRE!

IL LIBRO DELLA GENESI CI 
DICE CHE DIO FA UNA GRANDE 

PROMESSA: L’ERRORE, IL 
PECCATO DI ADAMO ED EVA, UN 

GIORNO VERRA’ CANCELLATO. 
E SE L‘ULTIMA AD AVERE 

ASCOLTATO IL SERPENTACCIO 
ERA STATA EVA, UNA DONNA, DA 
UNA DONNA IL SERPENTACCIO 

VERRA’ VINTO PERCHE‘ 
NASCERE DA LEI IL FIGLIO DI 

DIO. LA DONNA SI CHIAMA

MARIA
COSI QUESTO CAPITOLO DI 
GENESI SI CONCLUDE CON 

UNA PROMESSA GRANDE: 
MARIA SCHIACCERA’ LA TESTA 
AL SERPENTE, FRASE CHE CI FA 

COMPRENDERE COME IL MALE 
SARA’ SCONFITTO!!

!FACCI CASO: IN QUALCHE 
STATUA DI MARIA C’E UN 
SERPENTE SCHIACCIATO! 
CHE ROBE EH?!



Per raccontare le caratteri-
stiche di Maria, specie in Orien-
te, i cristiani usano anche i 

colori

IL ROSSO
per dire che Maria E’ UNA 
MAMMA come le nostre: che 
ama e fatica ogni giorno per 
noi. E‘ MOLTO UMANA E DOLCE E 
SI STANCA LAVORANDO SEMPRE 

TANTO

l’AZZURRO O IL BLU
per dire che Maria E‘ uguale 
alle nostre Mamme ma Dio l’ha 
come rivestita di Cielo renden-
dola come Lui, fatta di Gran-

dezza Infinita

IL BIANCO
per dire che E‘una Mamma piena 

di gioia e che non fa il male

IL GIALLO O L’ORO
per dire che E‘ preziosa ed im-
portante come una Regina 
perchE‘ sta a fianco a GesU’ 

suo Figlio per vincere il Male

IL MARRONE
per indicare che E‘ una mamma 

umile

PER REALIZZARE LA PROMESSA 
DIO HA FATTO LE COSE IN 
GRANDE: HA RESO MARIA, CHE 
DOVEVA DIVENTARE LA MADRE 
DI GESU’,  PIU’ FORTE DEL 
PECCATO ORIGINALE. COME? 
IN LEI HA FATTO IN MODO CHE 
NON CI FOSSE! E‘ UNO DONO 
STRAORDINARIO CHE SERVIVA 
PER COMPIERE LA PROMESSA 
STRAORDINARIA: UNA DONNA, 
UNA COME NOI, DOVE FAR 
NASCERE NEL MONDO IL 
FIGLIO DI DIO! SERVIVA 
QUALCOSA DI SPECIALE! ECCO 
PERCHE’ LA RESE

IMMACOLATA
CIOE’ SENZA PECCATO.
TUTTI NOI NASCENDO

ENTRIAMO A FAR
PARTE DELLA STORIA

DI ADAMO ED EVA
DALLA QUALE PERO’

GESU’ CI HA 
LIBERATO. MARIA
INVECE E’ STATA
FIN DA SUBITO
PRESERVATA DA

QUESTO STRANO 
“CONTAGIO” 
DEL PECCATO



ANNO LITURGICO
E’ IL NOME CON CUI
I CRISTIANI CHIAMANO IL
CAMMINO CHE SI FA IN UN 
ANNO CON GESU’ RICORDANDO
LE TAPPE PIU’ IMPORTANTI 
DELLA SUA VITA, DELLA SUA 
PASSIONE, DELLA 
RESURREZIONE, DEL DONO 
DELLO SPIRITO, DELLA FESTA 
DELLA SUA MADRE E DI TUTTI I 
MOMENTI UTILI SI CHIAMA 
ANNO LITURGICO

LITURGICO 
SIGNIFICA “CHE SI CELEBRA”: SONO 
I MOMENTI DELLA PREGHIERA 
PERSONALE O COMUNITARIO

IL CALENDARIO CHE LE 
PERSONE SEGUONO SI 
CHIAMA QUELLO DELL’

ANNO SOLARE 
ED INIZIA IL 1 
GENNAIO PER 

TERMINARE IL 31 
DICEMBRE. 

L’ANNO LITURGICO 
INVECE INIZIA TRA 
FINE NOVEMBRE ED 

INIZIO DICEMBRE DI 
UN ANNO PER 

TERMINARE A FINE 
NOVEMBRE ED INIZIO 
DICEMBRE DELL’ANNO 

SUCCESSIVO



LA PRIMA TAPPA DELL’ANNO 
LITURGICO (CHE INIZIA A 
FINE NOVEMBRE O INIZIO 
DICEMBRE) PRENDE IL NOME DI 

AVVENTO
ED E’ UN TEMPO DI CIRCA 4 
SETTIMANE IN CUI SI 
ATTENDE, PREPARANDOSI BENE, 
ALLA NASCITA DI GESU’. LO SI 
FA CON IL DESIDERIO DI 
RICEVERE GESU’ IN NOI, DI 
FARLO SENTIRE A CASA E DI 
FARGLI TROVARE IL MEGLIO 
DEL NOSTRO CUORE!

COLORE VIOLA
OGNI TEMPO LITURGICO, OGNI 
TAPPA SI ESPRIME CON UN COLORE. 
QUELLO DI AVVENTO E’ IL VIOLA

IL COLORE VIOLA
SERVE AD ESPRIMERE 

ANCHE UN PO’ LA 
TRISTEZZA: QUANDO CI MANCA 

QUALCOSA NON SIAMO DEL TUTTO 
FELICI. L’ATTESA DI GESU’ E’ 

SENTIRE CHE UN PO’ LUI CI 
MANCA.... E’ UNA TRISTEZZA PERO‘ 
ACCETTABILE PERCHE’ SAPPIAMO 

CHE GESU’ CI SARA’ DONATO. MA IL 
VIOLA ESPRIME ANCHE IL 

BISOGNO DI AGGIUSTARE LE 
COSE CHE NON VANNO E IL 

BISOGNO DI CAMBIARE DETTO 
ANCHE CONVERSIONE.

IL COLORE VIOLA LO VEDRAI NEI 
VESTITI DEL PRETE CHE DICE 

MESSA. FACCI CASO!

QUATTRO CANDELE COLORATE
UNO DEI SEGNI CHE SI USA IN AVVENTO SONO 
QUATTRO CANDELE COLORATE: OGNI DOMENICA 
SE NE ACCENDE UNA PER FAR CRESCERE LA LUCE 
CHE CI FA PENSARE A GESU’ CHE CI E’ DONATO



uno dei personaggi che ci 
accompagnano nel tempo di 

avvento, come ci dice il 
vangelo nei primi capitoli, e’ 

giovanni il 
battista

di lui ci viene detto che e‘

una voce che grida
ovvero qualcuno da 

ascoltare e perche’ tutti 
possano ascoltare quella 

voce e’ gridata.
giovanni e’ la voce mentre 

gesu’ sara’ soprannominato 
la parola

e‘ una voce che grida

nel deserto
ovvero in uno spazio in cui 

non c’e’ vita! alcune volte i 
cuori che non ascoltano la 
parola di gesu’ che insegna 

ad amare sono... secchi come 
un deserto!

quella voce dice

preparate la 
strada

ovvero fate in modo che 
gesu’ possa arrivare al 

vostro cuore senza 
perdersi. e’ l’invito a fare 

del proprio meglio, a 
crescere nella gentilezza, a 

creare piccoli momenti di 
preghiera, ad essere 

accoglienti verso tutti, a 
fare cose buone, a rimediare 

ai propri errori!
 

BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di gesu’, 
a farci sentire la sua voce, a 
conoscere la sua vita ed il 
suo cuore si chiama

vangelo

di giovanni il battista si dice che 
vestisse non vestiti veri e 
propri ma usave delle pelli di 
cammello e mangiava quello che 
trovava nel deserto come miele 
e locuste... e’ un modo per dirci 
che non gli interessavano 
potere e ricchezza





Ricordi 
l’Antico Testamento

che parla di
Peccato?

piccolo Excursus
su Caino ed Abele

e su Noè ed il
segno dell’Acqua



CAINO ed ABELE erano due 
fratelli, figli di Adamo ed Eva. La 
loro storia ci è raccontata nel 

libro della Bibbia chiamata 
Genesi.

I due fratelli e si volevano bene 
ma, come succede spesso tra 

fratelli, col passare del tempo 
Caino cominciò ad essere molto, 

molto geloso di Abele: era 
convinto che papà Adamo e 

mamma Eva volessero più bene ad 
Abele che a lui e che anche Dio 
preferisse l’amicizia di Abele a 

quella di Caino. 
Accadde un giorno che Caino ed 

Abele vollero fare un dono a 
Dio... 

Caino, che faceva il contadino, 
mise insieme un po’ di frutti della 
terra ma non curò molto questo 
dono; sembrava facesse le cose 

solo perchè doveva. 
Abele invece faceva il pastore e 

scelse l’agnello più bello che 
aveva da donare a Dio, senza 

badare a spese.
Dio apprezzò entrambi i doni ma 

preferì quello di Abele perchè 
era evidentemente fatto col 

cuore.
Caino perse la testa! Già era 

geloso ed invidioso di Abele e 
questo episodio non fece altro 
che farlo arrabbiare in maniera 

folle!
Caino colpì con  un pietrone la 
testa di Abele che cadde senza 

vita! 
Caino si pentì subito di aver 

fatto del male a suo fratello ma 
orami quello che era successo 

non si poteva cambiare.
Dio però dal cielo vide tutto e 

disse a Caino, quasi piangendo: 
"Cosa hai fatto?".

Caino, che all’inizio aveva 
cercato di nascondere le cose, 

orami scoperto, crollò e capì 
tutto il male che aveva fatto e 

quanto pessimo era stato. 

BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
IL PRIMO LIBRO DELLA BIBBIA 
SI CHIAMA

genesi
DOPO AVERCI PARLATO DI 
ADAMO ED EVA, DEL PECCATO 
ORIGINALE, IL LIBRO DELLA 
GENESI PROVA A SPIEGARCI 
ANCHE I GUAI E LE 
CONSEGUENZE DEL PECCATO: 
UNA FRA TUTTE E’ QUELLO CHE 
SI E’ “INCRINATO” IL VOLERSI 
BENE ANCHE FRA FRATELLI ED IN 
CIRCOLO HA COMINCIATO NON 
SOLO L’AMORE MA ANCHE 
L’ODIO

!



INVIDIA
L’INVIDIA E’ QUEL 

PECCATO CHE TI FA 
CREDERE CHE GLI ALTRI 

SIANO PIU’ BRAVI, 
ABBIANO PIU’ VALORE, 

PIU’ DONI, PIU’ COSE... E 
PER QUESTO TU TI SENTI 

MENO PREZIOSO AL 
PUNTO CHE FINISCI CON 

IL SOPPORTARE POCO 
QUELLI CHE HANNO PIU’ 

DI TE O TU CREDI SIANO 
MIGLIORI DI TE. 

QUANDO ACCADE QUESTO 
E’ COME SMETTERE DI 
USARE LA TESTA ED IL 

CUORE PER FINIRE A 
PENSARE ALL’ALTRO COME 

UN NEMICO. 
DALL’INVIDIA

NASCE SEMPRE ALMENO 
UN PO’ DI TRISTEZZA, A  

VOLTE UN PO’ DI
RABBIA ED IN ALCUNI 

CASI ODIO. 
SI DEVE COMBATTERE 

CONTRO QUESTO... 
INTANTO SCOPRENDO IL 
BELLO CHE SIAMO E  POI 

RINGRAZIANDO
PER OGNI DONO CHE 

ABBIAMO

QUALI SONO I TUOI 
DONI PIU’ BELLI E PIU’ 

GRANDI?

DISCUTERE TRA FRATELLI 
(ANCHE FRA AMICI) PUO’ 
SUCCEDERE, E‘ ABBASTANZA 
NORMALE. IL SEGRETO POI E’ 
FARE LA PACE. SE NON 
POSSIAMO IMPEDIRE CHE 
ACCADA, POSSIAMO 
RIMEDIARE E COSTRUIRE LA 
PACE TRA NOI. ECCO LE TRE 
REGOLE FONDAMENTALI:

LE ARRABBIATURE 
DEVONO FINIRE IN 
GIORNATA

NON CONTA CHI HA 
INIZIATO: CONTA DI 
PIU’ CHI VUOLE FINIRLA!

SI FA LA PACE SEMPRE E 
NON CI SI TORNA PIU’ 
SOPRA



BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
IL PRIMO LIBRO DELLA BIBBIA 
SI CHIAMA

genesi
DOPO AVERCI PARLATO DI 
ADAMO ED EVA, DI CAINO ED 
ABELE IL LIBRO DELLA GENESI 
PROVA A SPIEGARCI ANCORA 
COME IL PECCATO CREI 
PROBLEMI CREANDO 
DISCUSSIONI E FATICHE TANTO 
CHE DIO DECIDE COME DI 
RINIZIARE DA CAPO!

CI FU UN PERIODO 
ANTICHISSIMO IN CUI GLI 

UOMINI PENSAVANO SOLO A FAR 
SOLDI, TRATTAVANO MALE LE 
PERSONE, NON PENSAVANO A 
FARE IL BENE O A DIO O IN 

MODO GENTILE ALLE PERSONE. 

noe’
fu un uomo scelto da dio per 

parlare alla gente di allora 
e dir loro di cambiare vita se 
no tutto sarebbe finito e dio 

avrebbe allagato il mondo, 
come per lavarlo da tutto 

questo schifo.
 ma le persone non 

ascoltarono noe’ che ebbe il 
compito di costruire l’arca. 
tutti lo presero in giro ma 

arrivo’ il diluvio e si 
salvarono tutti quelli che 

erano saliti sulla barca 
ovvero noe’ e la sua famiglia 
e tutti gli animali del mondo.
questa storia prese il nome 

di diluvio universale



questa storia ci insegna che 
il male non piace a dio e che 
quando si continua a fare 
dei guai dio non e’ contento. 
per questo arriva il diluvio, 
dopo aver avvisato molte 
volte ed aver dato a tutti la 
possibilita‘ di cambiare. e’ 
come quando in casa

i tuoi genitori ti 
dicono di smettere di 
fare una cosa e tu 
invece continui....
e cosi a volte finisce 
male!
ma quando c’e’ di mezzo dio 
le storie non sono fatte per 
finire male per sempre, come 
con papa’ e mamma....
infatti con noe’ dio sceglie di 
salvare le persone (ma 
quelle non vollero) e 
promette un’alleanza 
eterna: non accadra’ piu’ un 
diluvio perche’ un giorno 
mandero’ mio figlio a 
rendere ancora piu’ forte 
l’amicizia tra dio ed il mondo
e un arcobelo fu il segno di 
quella promessa

SEMPLIFICANDO UN PO’ IL 
DILUVIO E’ STATO COME... 

UN LAVAGGIO DI TUTTO 
“LO SPORCO” CHE C’ERA SU 

QUESTO MONDO. NON DURO’ 
MOLTO MA FU UN BUON 

OTTIMO INIZIO.
PER QUESTO, NEL TEMPO, 

COLORO CHE CREDEVANO IN 
DIO COMINCIARONO AD 

USARE IL SEGNO 
DELL’ACQUA PER “PULIRE” I 
PECCATI DEL CUORE: ERA UN 

SEGNO MA RACCONTAVA 
MOLTO DICENDO ANCHE CHE 
DIO PUO’ PERDONARE CHI... 

SI LASCIA “LAVARE”



Torniamo a noi



LA SECONDA TAPPA DELL’ANNO 
LITURGICO E‘ IL GIOIOSO ED 
AMATISSIMO 

TEMPO DI NATALE
CHE INIZIA CON LA NOTTE DI 
NATALE IN CUI CELEBRIAMO LA 
NASCITA DI GESU’ E TERMINA 
DOPO L’EPIFANIA CON LA 
FESTA DEL BATTESIMO DI 
GESU’ AVVENUTA NEL FIUME 
GIORDANO CON GIOVANNI 
BATTISTA. IN QUESTO TEMPO 
SI CELEBRA ANCHE LA SACRA 
FAMIGLIA!

COLORE BIANCO
IL COLORE DI TUTTO IL TEMPO DI 
NATALE E’ IL BIANCO O IL COLOR 
ORO LUCCICANTE!

IL COLORE BIANCO
SERVE AD ESPRIMERE LA 

GIOIA, LA FESTA, LA 
BELLEZZA E LA PIENZZA 
DELLA VITA. E’ IL SEGNO 

DELLA LUCE E DOVE C’E’ 
LA LUCE TUTTO RIPRENDE A 

VIVERE. LO STESSO GESU’ VIENE 
CHIAMATO 

LUCE DELLE GENTI 
PERCHE’ CON LA SUA PRESENZA 

RIEMPIE DI LUCE CIOE’ DI VITA E DI 
SPERANZA TUTTE LE PERSONE CHE LO 

CERCANO! LA FESTA DELL’EPIFANIA, 
CON L’ARRIVO DEI RE MAGI, CI 

RICORDA POI CHE GESU’ E’ DONO DI 
VITA E DI SPERANZA PER TUTTI, 

DAVVERO TUTTI, VICINI E LONTANI, 
CRISTIANI O NO

IN QUESTO TEMPO LA PRIMA DOMENICA DOPO NATALE E’ 
DEDICATA A RICORDARE TUTTA INSIEME LA FAMIGLIA DI 
GESU’ (DETTA LA SACRA FAMIGLIA) E NEL FARLO GLI 
AFFIDIAMO SEMPRE TUTTE LE NOSTRE FAMIGLIE PERCHE’ 
GESU’ CI ABITI BENE!



BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di gesu’, 
a farci sentire la sua voce, a 
conoscere la sua vita ed il 
suo cuore si chiama

vangelo
gli evangelisti sono quattro 
e si chiamano matteo, marco, 
luca e giovanni. sono loro a 
raccontarci la nascita di 
gesu’

LA NASCITA DI GESU’ E‘ UN 
VERO MIRACOLO OVVERO UN 

DONO DI DIO CHE SEGUE 
ALCUNE STRADE DIVERSE DA 

QUELLE CHE CONOSCIAMO 
NOI! GESU’ E‘ IL FIGLIO DI 

DIO MA NASCE DALLA PANCIA 

DI UNA DONNA, MARIA
E VIENE AFFIDATO A LEI E A 

SUO MARITO GIUSEPPE, 
IL FALEGNAME

CHE SARANNO I GENITORI DI 
GESU’ SU QUESTA TERRA. 

E’ UN MIRACOLO, UNA 
STORIA DIVERSA DA TUTTE 

LE ALTRE MA E’ CIO’ CHE DIO, 
IL PADRE, HA VOLUTO 

DONARCI. COSI GESU’ E’ UN 

BAMBINO COME TUTTI
CHE HA BISOGNO DI CURE, 

DI AMORE E DI IMPARARE 
TUTTO MA ALLO STESSO 

TEMPO E’  IL FIGLIO DI 
DIO CHE DIVENTATO 

GRANDO CI FARA’ 
CONOSCERE DIO ANCHE CON 

MIRACOLI!



BIBBIA

NEL

vangelo
gli evangelisti CI RACCONTANO CHE UN ANGELO 
AVEVA ANNUNCIATO A MARIA QUESTA NASCITA 
MERAVIGLIOSA SPIEGANDO ANCHE IL NOME DI GESU’. 
E SEMPRE UN ANGELO ANDO’ ANCHE DA GIUSEPPE CHE 
ERA DUBBIOSO SU QUESTO MIRACOLO



IN GENSEI SI ERA PARLATO 
DEL MALE CHE SI ERA 

INFILATO NEL MONDO E PER 
DIRCI QUANTO ERA  

INSIDIOSO CI ERA STATO 

DESCRITTO COME  UN 
SERPENTE!

PER COLPA SUA ERANO 
INIZIATO I GUAI PER ADAMO 
ED EVA, PER CAINO ED ABELE, 
E POI CON LA GENTE CHE FU 

LAVATA DAL DILUVIO E POI 
ANCORA ALTRI GUAI. MA DIO 

AVEVA PROMESSO CHE 
QUESTI GUAI E LA FORZA DEL 

MALE SAREBBERO STATI 
SCONFITTI DAL PARTO DI 

UNA DONNA CHE NOI 

SAPPIAMO ESSERE MARIA
GESU’ NASCE PER STARE CON 

NOI E PER SCHIACCIARE IL 
SERPENTE PER DIRLA COSI: 

VINCERE IL MALE ED 
INSEGNARCI ANCORA

LA VIA DELL’AMORE.
LO FARA’  INSEGNANDOCI  

AD AMARE DIO E GLI ALTRI, 
LO FARA’ AIUTANDO MOLTI
E LO FARA’ FINO A MORIRE 

SULLA CROCE

BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di 
gesu’, a farci sentire la sua 
voce, a conoscere la sua 
vita ed il suo cuore si chiama

vangelo
UNO DEI NOMI CON CUI VIENE 
CHIAMATO GESU’ E’ SALVATORE 
O COLUI CHE SALVA... 



BIBBIA
ricordi? LA BIBBIA E’ IL 
GRANDE LIBRO CHE ci parla di 
dio e delle persone con lui. 
la parte che ci fa conoscere 
e vivere gesu‘ e’ il 

vangelo
uno dei quattro evangelisti, 
giovanni, ci ricorda diverse 
parole con cui gesu’ si e’ 
fatto conoscere. alcune di 
queste si trovano molte 
vole: luce, vita e pane e 
diventeranno “soprannomi” di 
gesu’

la prima parte 
del vangelo di 
giovanni porta 
il nome di 

prologo 
e raccoglie un 
primo annuncio 
su gesu’. 

gesu luce e vita

Gv 1, 1-21
riprendete alcune frasi del 

prologo di giovanni

in principio
non significa semplicemente dire 

all’inizio di ogni cosa. significa 
piuttosto alla base di tutto.

dio abita in ogni vita possibile!

il testo inizia dicendo che tutto 
era presso dio. ma la grandezza 

e’ che dio

 ha condiviso tutto
con noi. colui che possedeva la 

vita l‘ha donata agli uomini. 
anche tu condividi le cose 

preziose che hai?

il testo poi ci dice che dio non 
e’si e‘ fermato a parlare di amore. 

e’ passato 

 dalle parole ai fatti
questo significa che il verbo, 

cioe‘ la parola, si e’ fatta carne.

in gesu‘ dio diventa visibile, 
toccabile, ascoltabile. ecco 

cosa significa che

 si fece carne

gesu’ e‘ dio in mezzo a noi cosi in 
lui troviamo tutta la 

vita
capace di dare vita a tutti. 

come la luce che fa vivere ogni 
cosa sulla terra, dove arriva 

gesu’ anche i cuori possono 
riprendere vita. 

cosa significa secondo te

dar vita?
sai fare qualche esempio?

sono diversi i nomi con cui gesu’ 
e’ chiamato nei giorni della sua 
nascita: gli angeli del cielo lo 
chiamano salvatore, per 
ricordare il suo amore donato 
per cancellare i peccati; altri 
lo chiameranno messia, a 
ricordare l’atteso dal popolo 
di israele. per tutti, da 
maria in avanti, gesu’ e’ 
prima di tutto il figlio di 
dio: nato da dio pur 
nascendo in mezzo a 
noi!





BIBBIA
ricordi? LA BIBBIA E’ IL 
GRANDE LIBRO CHE ci parla di 
dio e delle persone con lui. 
la parte che ci fa conoscere 
e vivere gesu‘ e’ il 

vangelo
NEI VANGELI SI RACCONTA 
ANCHE DI UNA VISITA 
INASPETTATA A GESU: TRE 
SAGGI VENUTI DALL’ORIENTE 
PER PORTARE DONI PER GESU’!

ANCHE PER TUTTA LA SUA VITA E 
PURE DURANTE 

L’ULTIMA CENA 
GESU‘ VORRA’ RICORDARE CHE IL 
SUO AMORE, CHE ARRIVA FINO A 
DONARSI SULLA CROCE, E‘ 
PER TUTTI !
LO RICORDIAMO IN OGNI MESSA 
CON LE PAROLE DI GESU’ MENTRE 
SI DONA NEL VINO VERSATO: IL 
SACERDOTE DICE LE PAROLE DI 
GESU’ E CIOE’ CHE QUEL VINO  
CHE E’ IL SANGUE DI GESU’
E’ VERSATO PER TUTTI!
GESU’ INSOMMA AMA TUTTI E LO 
FA SEMPRE E NON CHIUDE LA 
PORTA A NESSUNO. MAI. MA 
OCCORRE FARE LA PROPRIA PARTE: 
SE UN DONO VIENE DONATO 
OCCORRE POI CHE SIA RICEVUTO. 
SE NON SI “TENDONO LE MANI” 
NON SI RICEVE IL DONO. SE NON 
SI AMA... COME SI FA AD 
ACCORGERSI DI ESSERE AMATI?

Mt 2, 1-12
rileggete il testo dell’arrivo 

dei magi dall’oriente

dono pieno di doni
pensando ai re magi ci viene in 

mente subito che portarono doni 
a gesu’. ma la cosa ancora piu’ 
grande e’ che gesu’ divento’ un 

dono per loro, una luce che 
splende e guida!

la parola 

EPIFANIA
SIGNIFICA MANIFESTAZIONE. E’ LA 

FESTA IN CUI SI RICORDA CHE 
GESU‘ E’ NATO

PER TUTTI

IL POPOLO DI ISRAELE ASPETTAVA 
UN LIBERATORE, COME PROMESSO,  

IL MESSIA
IMMAGINANDOLO  POTENTE E 
FORTE COME UN GENERALE IN 

GUERRA O IN RE IN BATTAGLIA PER 
SOTTOMETTERE TUTTO IL MONDO: 

PENSAVO DI MERITARLO SOLO LORO!

MA GESU’ NASCE NON PER CHI 
PENSA COSI NE’ PER SCONFIGGERE 
O SOTTOMETTERE LE PERSONE NE‘ 

NASCE PER QUESTO O QUELLO:
GESU’ E’ IL DONO DI DIO CHE E’ 

 PADRE DI TUTTI E DONA 
GESU‘ A TUTTI

PERCHE’ PER LUI TUTTI SONO FIGLI,  
VICINI E  LONTANI, QUELLI  

BRAVISSIMI E QUELLI UN PO’ MENO

GESU’ DONO PER TUTTI



nell’epifania non solo gesu‘ si 
dona a tutti ma nei segni e nei 

doni portati dai magi 

svela qualcosa 
di prezioso per tutti 

nell’oro
ci ricorda che tutto con lui 

diventa prezioso. a lui lo donano 
trattandolo come un re e lo 

merita perche‘ il figlio di dio ma 
nel donarsi a noi gesu’ e‘ come se 
ci dicesse che tutto di noi conta, 

tutto di noi e’ prezioso!

 nell’incenso
ci ricorda che tutto con lui 

diventa sacro. a lui lo donano 
trattandolo per quello che e‘ 

cioe’ il figlio di dio ma nel donarsi 
a noi gesu’ e‘ come se ci dicesse 

tutto cio’ che e’ suo diventa 
nostro: ogni volta che lo 

accogliamo in noi scorrere gia’ in 
noi molto di lui ed un pezzo di 
regno dei cieli e’ gia’ in terra

 NELLA MIRRA
ci ricorda che tutto con lui 

diventa PORTATO INSIEME, 
CONDIVISO. a lui lA donano PER 

RICORDARE LA SOFFERENZA CHE 
PATIRA’ IN CROCE E LA SUA MORTE 

(VENIVA USATA SIA PER CURARE CHE 
PER SEPPELIRE) MA A NOI GESU’ E’ 
COME SE CI DICESSE: “NON SARAI 

MAI SOLO”. IN OGNI TUA FATICA, IN 
OGNI TUO DOLORE, IN OGNI TUA 

SOFFERENZA IO TI SARO’ ACCANTO 
PERCHE’ NON VOGLIO VEDERTI A 

PEZZI O SCHIACCIATO

ANCHE NEI
DONI RICEVUTI



BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di gesu’, 
a farci sentire la sua voce, a 
conoscere la sua vita ed il 
suo cuore si chiama

vangelo
dopo che aveva battezzato 
anche gesu’,  lungo la via 
mentre era con i suoi 
discepoli, giovanni il battista
vide passare gesu’ e lo 
chiamo’ agnello di dio

L’agnello e’ un animale 
molto buono per questo 
gesu’ e’ soprannominato 
agnello

L’agnello era offerto in 
sacrificio nell’antichita’ 
per chiedere il perdono. 
ecco perche’ gesu’ e’ 
detto agnello perche’ 
arriva fin sulla croce 
per amore

L’agnello ed il suo 
sangue salvarono la 
vita al popolo di israele 
mentre era in egitto. 
ecco perche’ gesu’ e’ 
detto agnello perche’ 
sulla croce il suo 
sangue salva tutti

pensando al tuo carattere 
invece a quale animale 
assomigli tu? quale animale 
ti rappresenta bene?



BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di gesu’, 
a farci sentire la sua voce, a 
conoscere la sua vita ed il 
suo cuore si chiama

vangelo
all’inizio di questa parte 
della bibbia si parla di 
coloro che hanno preparato 
la strada, per cosi dire, a 
gesu’. fra i primi, insieme a 
maria, c’e’ giovanni il 
battista

giovanni nacque per 
miracolo da elisabetta e 

zaccaria gia’ molto 
mo0lto anziani. fu un 

miracolo voluto da dio 
perche‘ tutti sapessero 

che nulla e’ impossibile a 
colui che e‘ detto 

onnipotente
giovanni

viveva spesso nel 
deserto per ritirarsi dai 

mille guai e cattiverie 
della gente, vestiva con 

pelli di cammello e 
mangiava cavalette 

selvatiche...  ma poi si 
avvicino’ al fiume 

giordano, mandato da dio, 
per chiamare la gente a 

battezzarsi in quel fiume. 
per questo fu 

soprannominato il 
battista, colui che 

battezza



giovanni battista usa 
l’acqua del fiumo giordano 
in maniera simbolica...

come il diluvio aveva 
lavato tutti i peccati 
del mondo
cosi’ l’acqua del battesimo 
serviva a comprendere il 
bisgono, ancora presente, di 
lavarsi via i propri peccati, 
compito che puo’ fare 
soprattutto dio (ma con il 
nostro aiuto)
per questo e’ giovanni che 
battezza facendo 
comprendere che nessuno si 
puo’ perdonare da solo: 
occorre essere perdonati, 
da dio soprattutto
da qui i cristiani 
cominceranno a farsi 
battezzare, anche perche’ 
sara’ una delle prime 
missioni date da gesu’ ai suoi 
discepoli. ma in quello di 
gesu’ oltre l’acqua c’e’ la 
forza dello 

spirito santo
ovvero la grande forza di 
dio nel mondo!

l’acqua purifica, pulisce e da vita! e’ 
importantissima l’acqua. nel fiume giordano 

diventa il segno del perdono dei peccati e di una 
nuova vita!

ecco perche’ si usa ancora nel battesimo.

quali altri “poteri” ha l’acqua 
secondo te? 

una delle parole che 
giovanni il battista usa piu’ 

spesso e’

conversione
la parola significa 

cambiamento, ma anche 
invito a tornare indietro 
se si e‘ presa una strada 

sbagliata: e’ passare 
dall’errore alla cosa 

giusta, per esempio o dal 
discutere al far pace! 

quale credi sia la 
conversione di cui tui hai 

piu’ bisogno?

!



NEL NOSTRO BATTESIMO 
ANCHE NOI USIAMO 

L’ACQUA
CONTENUTA IN UN FONTE 

BATTESIMALE 
ECCO I QUATTRO MOTIVI 

PRINCIPALI PERCHE’ USIAMO 
L’ACQUA NEL BATTESIMO 

L’HA USATA GIOVANNI IL 
BATTISTA, COME SEGNO PER 

PURIFICARE DAL PECCATO; 

LA USIAMO PERCHE’ CI 
RICORDA CHE NEL DILUVIO 

UNIVERSALE L’ACQUA 
PULISCE DAL MALE; 

LA USIAMO PERCHE’ IL 
POPOLO DI ISRAELE CHE ERA 

SCHIAVO IN EGITTO SCAPPO’ 
GUIDATO DA MOSE’ E SI 

SALVO’ PASSANDO 
ATTRAVERSO L’ACQUA DEL 

MAR ROSSO! 

USIAMO L’ACQUA PERCHE’ 
DAL COSTATO DI GESU’ SULLA 
CROCE, QUANDO FU COLPITO 
DA UNA LANCIA, USCI’ OLTRE 

AL SANGUE ANCHE UN 
POCHINO DI ACQUA, COME 
SEGNO PER CAPIRE COME 

L’AMORE DI GESU’ E‘ COSI 
GRANDE  DA LAVARCI DAI 

PECCATI E COME, FA L’ACQUA, 
CI “INNAFFIA”, CI FA 

RINASCERE, RIPARTIRE, CI 
DONA NUOVA VITA!



BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di gesu’, 
a farci sentire la sua voce, a 
conoscere la sua vita ed il 
suo cuore si chiama

vangelo
all‘inizio si ricorda anche il 
giorno in cui giovanni il 
battista battezzo’ gesu’ nel 
fiume giordano

quando gesu’ si presento’ 
al fiume giordano per farsi 

battezzare giovanni 
battista... voleva 

mandarlo via! gli diceva: 
questo battesimo serve a 

lavare i peccati e a 
convertirsi: tu non ha 
bisogno. ma gesu’ gli 

chiese di farlo lo stesso 
per far comprendere la 

sua vicinanza a tutti i 
peccatori! e successero 

due cose: si udi‘

una voce dal cielo
quella di dio disse: “questo 

e’ il mio figlio amatissimo: 
ascoltatelo” e dal cielo 

discese su gesu’

una colomba
segno di pace e della 

forza dello spirito!



il segno della colomba 
richiamo quello che era 
avvenuto alal fine del 
diluvio universale: noe’ fece 
volare alcune volte una 
colomba per vedere se le 
acque che avevano allagato 
il mondo si fossero ritirate. 
una volta la colomba 
torno‘ avendo nel becco 

un ramo di ulivo.
cosi nel tempo i cristiani e 
molti altri hanno scelto 
questo come segno di pace, 
come la pace che inizio’ dopo 
il diluvio che aveva lavato 
via ogni malvagita’. nel 
battesimo di gesu’ la 
colomba che scende su gesu’ 
ci aiuta a capire che 

IN LUI C’E’ LA VERA 
PACE E CHE VIENE 
PER IL BENE DI 
TUTTI
CAMMINANDO A FIANCO AI 
PECCATORI, COME QUELLI CHE 
ERANO IN FILA AL GIORDANO!

ANCHE SE NON SI SENTE BENE CON LE 
ORECCHIE, ANCHE NEL NOSTRO BATTESIMO 
DIO DAL CIELO GRIDA PER CIASCUNO DI NOI

SEI UN FIGLIO, MIO FIGLIO E 
TI VOGLIO BENE
E CON QUELLE PAROLE INIZIA PER NOI UN 
FUTURO DI PACE E DI BENEDIZIONE IN DIO!



BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di gesu’, 
a farci sentire la sua voce, a 
conoscere la sua vita ed il 
suo cuore si chiama

vangelo
QUI, COME NELLA PARTE PRIMA 
SI PARLA DI GESU’ CHE LIBERA 
DAL PECCATO. ABBIAMO CAPITO 
IL LEGAME CON IL SERPENTE DI 
GENESI MA PER NOI OGGI 
COS’E’ IL PECCATO? CE LO 
SPIEGA GESU’!

PARTIAMO DAL COMPRENDERE 
LA PAROLA 

PECCATO
PERCHE’ NELLA BIBBIA SI USA 

UNA PAROLA ANTICHISSIMA, 
IN UNA LINGUA 

ANTICHISSIMA CHIAMATA 
ARAMAICO. QUELLA PAROLA E 
QUINDI PECCATO SIGNIFICA

SBAGLIARE 
MIRA!

QUESTO CI AIUTA A CAPIRE 
CHE FARE PECCATI NON 

SIGNIFICA ESSERE PESSIME 
PERSONE O MALVAGI O 

CATTIVI. SIGNIFICA CHE 
OGNI TANTO CERCANDO DI 

FARE UNA COSA CHE 
CREDIAMO BUONA ALLA FINE... 

SBAGLIAMO 
L’OBBIETTIVO 

E FINISCE CHE LA COSA CHE 
ABBIAMO PENSATO O DETTO O 

FATTO O “SALTATO” NON E‘ 
PIU’ UNA COSA BUONA O 

UTILE O CHE CI MIGLIORA O 
CHE FA DEL BENE A QUALCUNO!

A TE VIENE IN MENTE 
QUALCHE ESEMPIO?



SE IL 

PECCATO
IN QUALCHE MODO SIGNIFICA

SBAGLIARE 
MIRA!
ALLORA DOBBIAMO DIRE CHE 
CI SONO COSE IN CUI 
SBAGLIAMO CHE SONO 
PICCOLE COSE ED ALTRI IN 
CUI SBAGLIAMO CHE SONO 
PIU’ GRANDI.
A DIRE IL VERO CI POSSONO 
ESSERE ANCHE COSE PICCOLE 
SBAGLIATE CHE DIVENTANO 
“GRANDI” PERCHE’ LE HO 
PROPRIO VOLUTE FARE CON 
L’INTENZIONE DI FARE 
QUALCHE CATTIVERIA O 
SOMARATA!!!

TRA QUELLI “PICCOLI”, PER FARE 
UN ESEMPIO, POSSIAMO 
METTERCI IL DIRE “LO FACCIO 
DOPO” E POI NON SOLO NON LO 
FACCIAMO MA LO DEVE FARE 
QUALCUNO PER NOI! SE SUCCEDE 
QUALCHE VOLTA E’ PICCOLO SE 
DIVENTA UN’ABITUDINE... 
CRESCE!

TRA QUELLI “PICCOLI”, PER FARE 
UN ESEMPIO, POSSIAMO 
METTERCI IL DIRE PICCOLE 
BUGIE SE SUCCEDE QUALCHE 
VOLTA E’ PICCOLO SE DIVENTA 
UN’ABITUDINE... CRESCE! E GESU’ 
CI INSEGNA A DIRE LA VERITA’ 
SEMPRE

TRA QUELLI “PICCOLI”, PER FARE 
UN ESEMPIO, POSSIAMO 
METTERCI IL DIRE GIOCO UN PO’ 
E POI PASSARE PIU‘ TEMPO DEL 
DOVUTO (O DI QUANTO 
ACCORDATO CON I GENITORI) 
LASCIANDO INDIETRO IL 
PROPROP DOVERE. SESUCCEDE 
QUALCHE VOLTA E’ PICCOLO SE 
DIVENTA UN’ABITUDINE... 
CRESCE! 

TRA QUELLI PIU’ GRANDI, PER 
FARE UN ESEMPIO, POSSIAMO 
METTERCI IL NON AVERE MAI 
TEMPO NEMMENO PER FARE UN 
SEGNO DI CROCE E RINGRAZIARE 
IL SIGNORE PER TUTTO, SPECIE 
DI DOMENICA QUANDO SI 
CELEBRA MESSA!

TRA QUELLI PIU’ GRANDI, PER 
FARE UN ESEMPIO, POSSIAMO 
METTERCI IL NON AVERE MAI 
TEMPO PER STARE CON I NONNI O 
CHI POTRESTI AIUTARE!

TRA QUELLI PIU’ GRANDI, PER 
FARE UN ESEMPIO, POSSIAMO 
METTERCI IL RISPONDERE MALE 
AI TUOI GENITORI PER DI PIU’ 
SENZA MAI CHIEDERE SCUSA....

MA RICORDA: CON GESU’ E‘ 
POSSIBILE CANCELLARE 
TUTTO, RIMEDIARE E 
RIPARTIRE, SPECIE NEL 

SACRAMENTO DELLA 

CONFESSIONE
PER QUESTO SIAMO SERENI!



DIO PARLA!
TUTTO QUELLO CHE POSSIAMO DIRE DI DIO E 

PERCHE’ LO ABBIAMO IMPARATO DA LUI! 

tutte queste parole sono raccolte in un 

libro detto bibbia
parola che significa “insieme di libri” e 
contiene la parola di dio che noi abbiamo 
potuto conoscere attraverso le persone 
che le hanno ascoltate e ce le hanno poi 
ridonate con amore, guidate da dio stesso.
tutte le parole che dio ha detto prima della 
nascita di gesu’ vengono chiamate anche

antico testamento
parola che significa antica alleanza per 
ricordare che dio si era legato per amore ad 
un popolo, quello di israele, perche’ quel 
popolo fosse segno per tutti del suo amore

PER FAR ASCOLTARE LA SUA VOCE A TUTTI DIO HA 
SPESSO PARLATO AL CUORE DI ALCUNE PERSONE 

PERCHE’ PARLASSERO E DICESSERO CON LORO PAROLE E 
COME POTEVANO QUELLO CHE DIO CERCAVA DI FAR 

COMPRENDERE AL LORO CUORE. NOI LI CHIAMIAMO 
AUTORI SACRI perche’ nel tempo loro ed i loro 

amici misero per iscritto le cose perche’ tutti 
potessero conoscerle

molti di questi AUTORI SACRI furono mandati da 
dio a parlare a gran voce al popolo che abitava in 

israele, la terra santa, spesso chiamandoli a 
conversione quando sbagliavano o ricordando la 

promessa ovvero che dio avrebbe donato qualcuno 
di grande per il bene di tutti, e avrebbe portato il 

nome di messia che noi sappiamo essere gesu’. 

questi autori sacri si chiamano profeti. 
nel tempo anche loro ed i loro amici misero per 

iscritto le cose perche’ tutti  potessero 
conoscerle



ma e’ solo in 

gesu’
che la parola di dio diventa 

certa, sicura, vera, completa 
e capace di essere capita 

anche tramite i segni fatti da 
gesu’ che per questo e’ 

detto

parola fatta carne
ovvero: gesu’ non solo ci 

parla di dio ma e’ dio in mezzo 
a noi, in carne ed ossa, come 

lo possiamo conoscere e 
vedere (se no sarebbe molto 

difficile) che ci guida, ci 
insegna, ci cura, ci salva, ci 

ama e si dona.
per farsi comprendere meglio 

e per far capire meglio il 
valore di alcune parole 

gesu’ compie anche dei 
miracoli, ovvero azioni 

straordinarie che fanno 
capire meglio ils enso delle 

sue parole!
dopo averci donato tutto ed 

aver promesso di rimanere 
con noi attraverso il dono 

dello spirito santo presenza 
di dio forte ed invisibile e’ 

salito al cielo dopo la 
crocifissione e la 

resurrezione. ma prima di 
farlo ha chiesto ai suoi 

discepoli di portare a tutti 
la buona notizia che dio e’ 

con noi sempre. in una parola 
greca buona notizia si dice 

vangelo

BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di gesu’, 
a farci sentire la sua voce, a 
conoscere la sua vita ed il 
suo cuore si chiama

vangelo

i 
discepoli, 
che gesu’ aveva 
chiamato a seguirlo, 
aiutati dalla forza dello 
spirito santo hanno 
girato il mondo per far 
conoscere gesu’ e il 

vangelo

le 
parole dei 
discepoli, che ci fanno 
conoscere gesu’ sono 
raccolte e messe per 
iscritto da 4 discepoli 
detti evangelisti. da 
loro nasce il vangelo 

scritto che noi 
leggiamo



gli evangelisti sono in tutto 
quattro e spesso sono 
rappresentati con un animale o 
un’altra figura che spiegano 
qualcosa del loro vangelo

MATTEO
che HA COME SEGNO DISTINTIVO 
UN ANGELO
A RICORDARCI CHE GESU‘ E’ 
VERAMENTE UOMO MA E‘ ANCHE 
VERAMENTE DIO! FU DISCEPOLO DI 
GESU’ CHE LO CHIAMO’ MENTRE DI 
LAVORO RACCOGLIEVA I SOLDI PER 
LE TASSE

MARCO
che HA COME SEGNO DISTINTIVO 
UN LEONE
A RICORDARCI CHE GESU‘ E’ 
VERAMENTE FORTE E CON LUI SI E’ 
CUSTODITI. HA VISTO GESU’ DA 
PICCOLO MA E’ CRESCIUTO 
ASCOLTANDO SAN PIETRO, SAN 
PAOLO E SANTO STEFANO

LUCA
che HA COME SEGNO DISTINTIVO 
UN BUE
A RICORDARCI CHE GESU‘ COME GLI 
ANIMALI ANTICHI E’ STATO 
SACRIFICATO IN CROCE. LUCA ERA 
UN MEDICO. NON E’ STATO 
DISCEPOLO DI GESU’ MA LO HA 
CONOSCIUTO DA SAN PAOLO

GIOVANNI
che HA COME SEGNO DISTINTIVO 
UN’AQUILA
A RICORDARCI CHE GESU‘ E CON 
GESU’ SI VOLA IN ALTO E SI 
GUARDA LONTANO. GIOVANNI E’ 
STATO UN DISCEPOLO E GRANDE 
AMICO DI GESU’

PER FARSI CAPIRE MEGLIO 
GESU’, CI DICONO GLI 

EVANGELISTI, USAVA 
SPESSO PICCOLI 

RACCONTI FACILI DA 
CAPIRE, UTILI A 

COMPRENDERE IL CUORE 
DELL’INSEGNAMENTO DI 

GESU’. QUESTI RACCONTI 
PICCOLI E FACILI DA 

COMPRENDERE SI 
CHIAMANO

PARABOLE
E CE NE SONO CIRCA 30 
NEI VANGELI. SPESSO 
PARLANO DI COSE FACILI 
DA VEDERE COME UN 
GREGGE CON LE PECORE O 
UN CAMPO DI GRANO O GLI 
UCCELLI DEL CIELO; ALTRE 
VOLTE PARLANO DI 
PERSONE, DI FAMIGLIA, DI 
GENTE BUONA O DI GENTE 
ARROGANTE, DI PADRE E 

FIGLI E COSE SIMILI!
UNA PARABOLA FAMOSA 
PARLA DI UN PASTORE E DI 
CENTO PECORE.... LA 

CONOSCI?



BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di gesu’, 
a farci sentire la sua voce, a 
conoscere la sua vita ed il 
suo cuore si chiama

vangelo
qui dopo averci raccontato 
la sua nascita e che gesu’ 
cresceva obbedendo al 
padre ed alla madre ci viene 
detto anche che comincia 
presto la sua predicazione 
ovvero a parlare a tutti del 
regno dei cieli

tra le prime cose che gesu’ 
annuncia e spiega a chi lo 

ascolta e’ che dio e’ padre 
buono e che fa come un

buon 
pastore

che se perde una pecora fa di 
tutto per andarla a cercare 
e riportarla a casa sapendo 
quanto sarebbe pericoloso 

per quella pecora girare per i 
monti senza saper dove 

andare.rileggiamola insieme 
aprendo il vangelo di 

LUCA
AL CAPITOLO 15 E LEGGIAMO I 

VERSETTI DAL 3 AL 7

DOPO AVERLA LETTA INSIEME, 
DITE: VOI CHE COSA AVRESTE 

FATTO?

E SECONDO VOI PERCHE’ LA 
PECORELLA SI ERA 

ALLONTANATA?

COSA CI INSEGNA QUESTA 
PARABOLA?

SE NON TI RICORDI COME E’ 
ORGANIZZATO IL VANGELO...
CI SONO 4 EVANGELISTI CHE 
NEL TUO VANGELO SONO 
SCRITTI IN QUESTO ORDINE: 
PRIMA MATTEO, POI MARCO, 
POI LUCA ED INFINE 
GIOVANNI. 
IL VANGELO E’ UNO SOLO MA 
NE PARLANO IN QUATTRO!
OGNI VANGELO E’ DIVISO IN 
CAPITOLI ED OGNI CAPITOLO 
E’ DIVISO IN FRASI CHE 
VENGONO NUMERATE PER 
RITROVARLE PIU’ IN FRETTA. LE 
FRASI NUMERATE SONO DETTE 
VERSETTI



LA PARABOLA DEL BUON PASTORE 
CI INSEGNA ALCUNE COSE 
IMPORTANTI! LA PRIMA E’ CHE 
QUEL BUON PASTORE  E‘

DIO 
CHE CI AMA
E CHE NON VORREBBE MAI CHE 
CI PERDESSIMO O CI 
ALLONTANISSIMO DA CIO’ CHE 
CI DA PACE E CI RENDE “BELLI”

LA PARABOLA POI CI INSEGNA 
CHE A NOI CHE SIAMO COME LE 
PECORE (CIOE’ BISOGNOSI DI 
QUALCUNO CHE CI AIUTI A 
TROVARE IL BENE) PUO‘ 
ACCADERE  

DI PERDERCI
COME DI ALLONTANARCI DAL 
BUON PASTORE MAGARI 
CERCANDO SOLO UN PASCOLO 
CHE A NOI SEMBRA PIU’ BELLO 
SENZA SAPERE SE LO E’ DAVVERO 
O SE E’ PERICOLOSO O NOI

LA PARABOLA INFINE CI 
INSEGNA CHE POICHE‘ E’ 
POSSIBILE A TUTTI PERDERE 
QUALCHE COLPO O SBAGLIARE 
O, COME PER LA PECORA, 
PERDERCI IL SIGNORE GESU‘  

NON CI 
ABBANDONA 
MAI
ANZI CI VIENE A CERCARE E SE 
SERVE CI CARICA ANCHE SULLE 
SPALLE PERCHE’ PER LUI SIAMO 
PREZIOSI E LA COSA CHE CONTA 
DI PIU’ NON E’ FARCI PESARE LE 
COSE MA AIUTARCI A RIPARTIRE 
E A FIDARSI DI LUI, IL BUON 
PASTORE!

metti in ordine la parabola



BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di gesu’, 
a farci sentire la sua voce, a 
conoscere la sua vita ed il 
suo cuore si chiama

vangelo
qui sentiamo la voce di gesu’ 
attraverso le parole degli 
evangelisti ascoltate dai 
discepoli. a volte vengono 
raccontati miracoli, utili a 
capire qualcosa di piu’ di 
gesu’

per far comprendere meglio le 
parole che sta dicendo a tutti 
gesu’ spesso compie anche dei 

miracoli utili non a guarire 
tutti ma a comprendere meglio 
quella parola: chi la ascolta, 

chi la accoglie, chi la vive 
quella parola forse non avra‘ 
aggiustato sempre il corpo ma 

avra’ sempre aggiustato il 
cuore per lottare, amare, 

sperare, ripartire...
attraverso un miracolo 

scopriamo gesu‘ come 

“medico” 
del cuore

nel senso che ha il potere di 
liberare il cuore dal suo 
peggio, ovvero i peccati. 

prendete il vangelo di

LUCA
AL CAPITOLO 5 E LEGGIAMO I 

VERSETTI DAL 17 AL 24

DOPO AVERLA LETTA INSIEME, 
DITE: cosa vi ha colpito?

E SECONDO VOI 
COSA CI INSEGNA QUESTo 

miracolo?

SE NON TI RICORDI COME E’ 
ORGANIZZATO IL VANGELO...
CI SONO 4 EVANGELISTI CHE 
NEL TUO VANGELO SONO 
SCRITTI IN QUESTO ORDINE: 
PRIMA MATTEO, POI MARCO, 
POI LUCA ED INFINE 
GIOVANNI. 
IL VANGELO E’ UNO SOLO MA 
NE PARLANO IN QUATTRO!
OGNI VANGELO E’ DIVISO IN 
CAPITOLI ED OGNI 
CAPITOLO E’ DIVISO IN 
FRASI CHE VENGONO 
NUMERATE PER RITROVARLE 
PIU’ IN FRETTA. LE FRASI 
NUMERATE SONO DETTE 
VERSETTI

ricorda: un miracolo e’ un’azionepotente di dio che “sconvolge” le 
regole e rende possibili cose impossibili.
gesu’ li usa per far comprenderel’amoe di dio e la sua potenza d’amore



questo miracolo ci aiuta a 
comprendere tre cose 
importanti. 

la prima e’ che gesu’

perdona
i peccati! che bello! significa che 
la prima cosa che fa non e’ 
rimproverarci ma liberarci. fa di 
tutto, fino a dare la sua vita 
per questo. tutti possono 
sbagliare e gesu’ lo sa: per 
questo ci rimette in piedi e ci 
chiede di ripartire!

la seconda e’ che il nostro 
peggio, i nostri peccati, sono un 
po‘ come quella malattia che

non ci fa 
camminare
verso la via del bene. ci tiene 
come fermi, paralizzati perche’ ci 
porta solo a pensare a noi!

la terza e’ non solo gesu‘ ci 
aiuta perdonandoci ma ci 
insegna che a tutti e’ chiesto di 
aiutare chi sbaglia non  
giudicandolo ma 

dando una 
mano
perche’ possa arrivare a sentire 
che gesu’ puo’ liberare il peso 
del suo cuore. i cristiani non 
giudicano: donano gesu’! lui ama, 
perdona, salva e rimette in piedi 
per far della strada!

sai che nella confessione
tutti noi veniamo “guariti”

come la persona del
miracolo? perche’ gesu’

attraverso il sacramento
e’ come se ci dicesse: “alzati 

e cammina! ti ho tolto i 
peccati perche’ tu riparta a 

fare il bene!” e con la sua 
forza ci libera

ecco alcuni 
peccati che ci 
“paralizzano” 
come il malato 
del vangelo e dai 
quali dobbiamo 
essere guariti ed 
aiutati a 
combattere

egoismo

arroganza

invidia

pregiudizio



BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di gesu’, 
a farci sentire la sua voce, a 
conoscere la sua vita ed il 
suo cuore si chiama

vangelo
qui sentiamo la voce di gesu’ 
attraverso le parole degli 
evangelisti ascoltate dai 
discepoli. a volte vengono 
raccontati incontri speciali 
con gesu’ che cambiano la 
vita

per far comprendere meglio che 
gesu’ ama davvero anche chi 

sbaglia specialmente quando fa 
di tutto per rimediare e ci mette 

tanto amore in quello che fa, 
gli evangelisti ci raccontano 

gesu’ come una specie di

giudice buono
al quale interessa che 

ripartiamo, capiamo l’errore e 
troviamo pace con il suo aiuto 

ed il dono della sua grazia.
la benedizione del signore che 
perdona i peccati ha bisogno di 

appoggiarsi su un cuore che 
ama: se uno usa la cattiveria 
sempre nel suo cuore non si 

puo’ appoggiare l’amore di dio! 
prendete il vangelo di

LUCA
AL CAPITOLO 7 E LEGGIAMO I 

VERSETTI DAL 36 AL 50

DOPO AVERLA LETTA INSIEME, 
DITE: cosa vi ha colpito?

E SECONDO VOI 
COSA CI INSEGNA QUESTo 

episodio?

SE NON TI RICORDI COME E’ 
ORGANIZZATO IL VANGELO...
CI SONO 4 EVANGELISTI CHE 
NEL TUO VANGELO SONO 
SCRITTI IN QUESTO ORDINE: 
PRIMA MATTEO, POI MARCO, 
POI LUCA ED INFINE 
GIOVANNI. 
IL VANGELO E’ UNO SOLO MA 
NE PARLANO IN QUATTRO!
OGNI VANGELO E’ DIVISO IN 
CAPITOLI ED OGNI 
CAPITOLO E’ DIVISO IN 
FRASI CHE VENGONO 
NUMERATE PER RITROVARLE 
PIU’ IN FRETTA. LE FRASI 
NUMERATE SONO DETTE 
VERSETTI

sapevi che lavare i piedi agli ospiti erauna tradizione tipica di rispetto e diamicizia al tempo di gesu’? tutti andavanoscalzi e chi era invitato a casa altrui,specie se chi invitava aveva dei servi, faceva lavare i piedi all’ospirte comedono di accoglienza



questo incontro ci aiuta a 
comprendere tre cose 
importanti. 

la prima e’ che gesu’

perdona
sempre ma lo fa con ancora piu‘ 
forza quando trova un cuore 
che cerca di voler bene! tutti 
sbagliamo. tutti. ma quando 
ripartiamo e cerchiamo di nuovo 
di volerci bene e di volere bene 
agli altri, il perdono del signore 
entra in noi con piu’ facilita‘ e 
con piu’ forza!

la seconda e’ che per chiedere 
perdono serve anche grande

umilta‘
perche’ se e‘ pur vero che gesu’ 
perdona sempre e‘ anche vero 
che fare i superficiali non e’ mai 
un atto di rispetto. sarebbe 
come chiedere scusa con la 
bocca ma dire in cuor proprio che 
non ci importa nulla!

la terza e’ che come la donna 
della parabola con il suo 
vasetto  anche noi possiamo 
inondare di profumo i nostri 
gesti di amore. quel profumo 
infondo e‘ il tentativo di

fare gesti 
d’amore
verso tutti, specie per rimediare, 
anche e soprattutto quando ci 
costa tanta fatica e tanto 
impegno

ricordati: nella confessione
gesu’ ci ripete attraverso il 
sacramento e le parole del 

prete “i tuoi peccati sono 
perdonati! va in pace”. con 

queste parole ci fa 
arrivare la sua forza che 
perdona e la forza che ci 
accompagna detta grazia

ecco un modo
per portare un 
po’ di “profumo” 
come la donna 
del vangelo 
dentro la nostra 
vita e dentro le 
nostre 
ripartenze dopo 
il perdono!

la carita’
che non e’ 

una somma di 
cose da fare 
ma l’avere un 

cuore 
attento per 

riuscire

ad amare chi abbiamo 
accanto o chi incontriamo 

e puo’ aver bisogno di 
aiuto. pensa quanto puoi 
fare di piu’ in casa, con i 
tuoi genitori, con i tuoi 

fratelli, i nonni, gli amici e 
qualche ammalato o 

povero!



BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di gesu’, 
a farci sentire la sua voce, a 
conoscere la sua vita ed il 
suo cuore si chiama

vangelo
qui scopriamo alcuni incontri 
speciali che gesu’ fa con le 
persone: alcune scelgono di 
seguirlo, altre no; alcune si 
lasciano insegnare, altre no.

durante uno dei suoi viaggi in 
terra di israele gesu’ incontra 

un dottore della legge che 
vuole sapere da gesu‘, a dire il 

vero mettendolo alla prova, 
sperando di fargli fare una 

brutta figura,

qual e’ il 
comandamento 

piu‘ grande
di tutta la legge di dio che il 

popolo di israele ha imparato da 
mose’, per bocca di dio.

riascoltiamo la risposta in

marco
AL CAPITOLO 12 E LEGGIAMO I 

VERSETTI DAL 28 AL 31

DOPO AVERLo letto INSIEME, 
DITE: cosa vi ha colpito?

E SECONDO VOI 
COSA questo e’ il piu’ grande di 

tutti i comandamenti?

SE NON TI RICORDI COME E’ 
ORGANIZZATO IL VANGELO...
CI SONO 4 EVANGELISTI CHE 
NEL TUO VANGELO SONO 
SCRITTI IN QUESTO ORDINE: 
PRIMA MATTEO, POI MARCO, 
POI LUCA ED INFINE 
GIOVANNI. 
IL VANGELO E’ UNO SOLO MA 
NE PARLANO IN QUATTRO!
OGNI VANGELO E’ DIVISO IN 
CAPITOLI ED OGNI 
CAPITOLO E’ DIVISO IN 
FRASI CHE VENGONO 
NUMERATE PER RITROVARLE 
PIU’ IN FRETTA. LE FRASI 
NUMERATE SONO DETTE 
VERSETTI

ricorda: un dottore della legge eraun uomo molto pio, amante del signore,ma spesso gli importava piu’ fare le coseperche’ si doveva e non perche’ era bello.qualcosa di simile era per scribi e farisei.



questo incontro ci aiuta a 
comprendere tre cose 
importanti. 

la prima e’ che per gesu’ la cosa 
piu’ importante e’

amare
e cercare di farlo con tutti: 
partendo da dio che ci ha donato 
ogni cosa e si prende cura di noi 
fino all‘ultima persona che 
riusciamo ad incontrare. il 
prossimo e’ chiunque quel giorno 
ha a che fare con noi!

la seconda e’ voler bene, amare 
lo si fa davvero 

con tutto se‘ 
stessi
perche’ non basti dire “ti voglio 
bene” ma occorre farlo davvero 
impegnandosi con ogni energia: 
con il cuore, la mente, il meglio 
di noi e con costanza!

la terza e’ che nessuno puo‘ dire 
di amare o cercare dio 

se non ama 
gli altri
o peggio li giudica, li isola, li 
prende in giro, gli manca di 
rispetto o li maltratta.
chi dice di amare dio deve 
sforzarsi e provare a voler bene 
a tutti. e quando non ci si riesce 
bisogna almeno almeno almeno 
cercare di non far del male. 

prima di celebrare il 
sacramento della 

confessione che ci fa arrivare 
tutto il perdono di dio e la 

forza per rimediare occorre 
chiedersi sempre se abbiamo 

cercato di amare abbastanza 
e se abbiamo seguito la legge 
di dio, ovvero la strada che ci 

rende figli di dio secondo il 
suo cuore. una cosa e’ essere 
figli (dio ci ama sempre) ed un 
altra e’ essere figli in gamba: 

e’ in fondo “meritare” un 
amore cosi grande come 

quello di dio dando qualcosa 
in cambio. se ci accorgiamo 

che non seguiamo la legge di 
dio allora forse bisogna 

cambiare qualcosa e 
confessarsi per avere 

perdono e forza per cambiare

amare il 
prossimo forse 

non e’ difficile da 
capire e 

scegliere cosa 
fare: imparare il 

rispetto, non 
essere egoisti, 
dare una mano, 
aiutare quando 

possibile, fare il primo passo.... 

ma come facciamo ad 

amare dio?
prova cosi ogni tanto: 

usa il tuo cuore!
cercalo nella tua giornata 
con una piccola preghiera!

prova a seguire le cose 
che ci insegna!

non offenderlo con le 
parole!

vivilo nella messa!



IL TEMPO DI QUARESIMA 
SEMBRA LUNGO: 40 
GIORNI! MA PENSATE CHE 
RICORDA UN PERIODO 
MOLTO PIU’ LUNGO: 40 
ANNI!
QUESTO E’ IL NUMERO 
DEGLI ANNI CHE IL 
POPOLO DI 
ISRAELE VAGO’ IN MEZZO
AL DESERTO DOPO ESSERE
USCITO DALL’EGITTO
GRAZIE AI GRANDI
MIRACOLI COMPIUTI DA
DIO ED ALL’AIUTO DI UN
UOMO STRAORDINARIO
CHIAMATO MOSE’, MANDATO
DA DIO.
LA QUARESIMA RICORDA 
CHE SERVE FAR DELLA
FATICA PER ARRIVARE AD
UNA META.
PER IL POPOLO DI DIO
ERA LA TERRA PROMESSA
DOVE TORNARE A VIVERE
FELICI.
PER NOI SONO I GIORNI
DI PASQUA CHE DOBBIAMO
VIVERE BENE

ANCHE GESU’ HA FATTO UNA 
“QUARESIMA” TUTTA SUA! 
PRIMA DI ANDARE AD 
ANNUNCIARE IL VANGELO 
SI ERA RITIRATO PER 40 
GIORNI IN SILENZIO E 
PREGHIERA, NEL DESERTO, 
FACENDO ANCHE DIGIUNO 
PER IMPARARE A 
CONCENTRARSI SULLA 
PAROLA DI DIO. IN QUEL 
PERIODO IN DIAVOLO 
CERCO’ DI FARGLI 
CAMBIARE IDEA. MA 
PERSE!



in quaresima ci viene fatto l'invito a dare 
un pizzico di spazio in più' alla preghiera. 
mettiti d'accordo con i tuoi catechisti per 
un piccolo impegno da prenderti. e sii 
fedele alla messa

in quaresima ci viene data l'occasione e un 
motivo in più' per mettere in pratica la parola di 
gesu. nel vangelo spesso si parla di elemosina: 
dare qualcosa a qualcuno. il termine migliore 
e' carita'. mettiti d'accordo con i tuoi catechisti 
per aiutare qualcuno. comincia con il prenderti 
più cura dei tuoi nonni

la quaresima e' anche il tempo di conoscere 
parole come sacrifico e rinuncia. e' quello 

sforzo che ci aiuta a non pretendere troppo, a 
ringraziare di più', ad essere meno golosi e a non 

perdere tempo inutilmente. anzi, quel piccolo 
tempo che guadagni spendilo con qualcuno. 

mettiti d'accordo con i tuoi catechisti per 
immaginare una piccola rinuncia da fare almeno 

una volta in tutta quaresima



QUESTA TAPPA DELL’ANNO 
LITURGICO SI CHIAMA 

QUARESIMA
ED E’ UN TEMPO DI CIRCA 40 
GIORNI DA CUI PRENDE IL 
NOME. QUESTO NUMERO 
RICORDA I 40 ANNI DEL 
POPOLO DI ISRAELE NEL 
DESERTO ED I 40 GIORNI 
PASSATI DA GESU’ NEL 
DESERTO. QUESTO TEMPO 
INIZIA CON IL MERCOLEDI 
DELLE CENERI

COLORE VIOLA
COME DURANTE IL TEMPO DI 
AVVENTO ANCHE LA QUARESIMA USA 
IL COLORE VIOLA

IL COLORE VIOLA
HA DIVERSI 

SIGNIFICATI COME 
VISTO IN AVVENTO. NEL 

TEMPO DI QUARESIMA SERVE 
ANCHE A SOTTOLINEARE IL BUIO 

CHE VIENE CREATO QUANDO IL 
MALE VUOLE ESSERE PIU’ FORTE. 
MOLTE VOLTE IL MALE SI ANNIDA 
DENTRO DI NOI SOTTOFORMA DI 

INVIDIA, DI PERMALOSITA’, DI 
EGOISMO, DI CATTIVERIA.... PER 

QUESTO SERVE CAMBIARE 
QUALCOSA, MAGARI FACENDO 
ANCHE UN PO’ DI FATICA E SE 

SERVE DI SACRIFICIO. IL VIOLA 

COSI RAPPRESENTA ANCHE LA 
PENITENZA

CHE SI FA ANCHE CON DIGIUNO, 
PIU’ PREGHIERA E USANDO CARITA’ 

IN MODO PRATICO OVVERO 
DONANDO QUALCOSA (TEMPO, 

SOLDI, ATTENZIONI...)

in quaresima si da 
molta attenzione a 
gesu’ che ama fino a 
donare tutta la sua 
vita che avviene 

sulla croce

la quaresima inizia 
con un gesto 
antico peniteniale 
che e’ quello di 

farsi cospargere la testa 

con cenere
a ricordarci l’umilta’ ed il 
pentimento



BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
nella sua prima parte c‘e’ un 
libro chiamato libro dell‘

esodo
che ci racconta il periodo 
della schiavitu’ del popolo di 
israele in egitto e di come dio 
lo ha liberato attraverso 

mose’ 
al quale ha donato anche le 
tavole della legge, quelle 
che noi conosciamo come i 
dieci comandamenti!

SE NON TI 
RICORDI  mose’ fu 
scelto da dio per 
guidare il suo 
popolo verso la 
liberta’ dalla 
schiavitu’. era 
nato in egitto 
durante la 
schiavitu’ del 
popolo di israele 

in un tempo in cui i figli degli 
israeliti venivano uccisi. per 
salvarlo fu messo in un cesto e 
lasciato nel fiume... ma fu trovato 
proprio dalla moglie del faraone. 
divenuto grande ascoltando dio 
guido’ alla liberta’ il popolo 
attraverso il mar rosso.

nel libro dell’esodo ci viene 
raccontato il lungo viaggio, di 

circa 40 anni, del popolo di 
israele nel deserto, una volta 

sfuggito dal faraone, per opera 
di dio ed i suoi grandi miracoli. 

quegli eventi fanno parte della 

pasqua 
ebraica.

durante il viaggio verso la 
terra promessa succedono 

diverse cose. per aiutare il suo 
popolo a camminare per una 

giusta via, dio diede una legge 
al suo popolo, utile per vivere 

insieme, per imparare il rispetto 
e per non scordarsi della 

vicinanza di dio. questa legge 
noi la conosciamo nella parte 

piu‘ essenziale, come ce l’ha 
detta mose‘ nel libro 

dell’esodo: sono i 

10 comandamenti
che furono incisi su due tavole 

di pietra perche’ rimanessero 
ben chiare, salde come la 

pietra, nella testa e nel cuore 
del popolo di israele!

ne conosci qualcuno di questi 10 
comandamenti?



immaginiamo solo per 
facilita’ che i 
comandamenti funzionino 
un po’ come i 

cartelli 
stradali 
che ci dicono dove andare, 
dove non andare, cosa si 
puo’ fare, cosa si deve 
fare e cosa non si puo’ e 
non si deve fare! ricordati: 
i comandamenti non sono 
la strada: sono i cartelli. 
se non fai la strada 
ovvero se non cerchi di 
amare nessun cartello ti 
servira’ e se non ci metti 
impegno sara’ come stare 
fermo con la macchina 
spenta!

QUESTO CARTELLO
SIGNIFICA C’E’ UNA
SOLA DIREZIONE DI
MARCIA

CI SERVE A RICORDARE
IL PRIMO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

NON AVRAI ALTRO DIO
ALL’INFUORI DI ME!

E’ UN MODO MOLTO SOLENNE PER DIRCI CHE 
DIO FA GRANDI COSE PER NOI E QUINDI 
MERITA PIU’ RISPETTO DI QUELLO CHE A 

VOLTE VIENE TRATTATO COME 
FONDAMENTALE: PER ALCUNI CONTANO DI 
PIU‘ I SOLDI, PER ALTRI IL POTERE, PER 

ALTRI IL DIVERTIMENTO... MA SE DIO VIENE 
DOPO DI TUTTO COME FACCIAMO A 

SEGUIRLO? E COME FACCIAMO AD ARRIVARE 
IN PARADISO? CERTO DIO PUO’ TROVARE 

MILLE MODI PER FARCI ARRIVARE IN 
PARADISO MA SE NOI NON FACCIAMO LA 
NOSTRA PARTE A COSA SERVE AVERE UN 

CUORE, UNA TESTA ED UN CORPO?

QUESTO CARTELLO
SIGNIFICA OBBLIGO
DI DARE PRECEDENZA

CI SERVE A RICORDARE
IL TERZO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

RICORDATI DI
SANTIFICARE LE FESTE
E’ UN MODO SOLENNE PER DIRCI CHE SE CI 

TENIAMO A DIO OCCORRE ANCHE 
DIRGLIELO E FARGLIELO CAPIRE A VOLTE. 
COME IN CASA: TUTTI SAPPIAMO CHE CI 
VOGLIAMO BENE MA A VOLTE DOBBIAMO 

DIMOSTRARLO E DOBBIAMO DIRLO. E’ 
NORMALE. QUINDI E’ NORMALE CHE LA 

LEGGE DI DIO CHIEDA DI DIMOSTRARE UN 
PO’ DI AMORE A DIO, ANCHE QUANDO CI 
COSTA FATICA (A VOLTE ANCHA A CASA 

ANDARE A TROVARE QUALCUNO CI COSTA UN 
PO’ MA E’ COSA BUONA FARLO). UNO DEI 

MODI PRINCIPALI E’ VIVERE BENE LA 
DOMENICA CON LA MESSA E GENTILEZZA 

IN CASA

QUESTO CARTELLO
SIGNIFICA DIVIETO
DI PASSAGGIO PER
QUELLA STRADA

CI SERVE A RICORDARE
IL SECONDO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

NON NOMINARE INVANO
IL NOME DI DIO

E’ UN MODO SOLENNE PER DIRCI CHE SE 
DIO E’ PREZIOSO ALLORA NON DOBBIAMO 
OFFENDERLO. SCOCCIA A TUTTI QUANDO 
OFFENDONO NOSTRO PADRE O NOSTRA 
MADRE PERCHE’ CI TENIAMO A LORO. 
OFFENDERE IL NOME DI DIO O DELLA 

MADONNA (BESTEMMIARE) E’ MANCANZA DI 
RISPETTO VERSO CHI CI AMA. E SPESSO FA 
MALE A CHI PROVA AD AMARE DIO. E’ BENE 

NON PRENDERE MAI QUESTA STRADA E 
RIMEDIARE SUBITO QUANDO PER SBAGLIO 

CI SCAPPA DETTA UNA BESTEMMIA: DA 
EVITARE!

I PRIMI 3 
CARTELLI 

RIGUARDANO IL 
MODO DI STARE 

CON DIO



QUESTO CARTELLO
SIGNIFICA DIVIETO
DI SORPASSO!

CI SERVE A RICORDARE
IL QUARTO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

ONORA TUO PADRE
E TUA MADRE

E’ UN MODO MOLTO CHIARO PER DIRCI CHE 
PAPA‘ E MAMMA MERITANO DI ESSERE 

ASCOLTATI NON PERCHE’ SONO PERFETTI MA 
PERCHE‘ TI AMANO, TI HANNO DONATO LA 
VITA, TI HANNO PERMESSO DI CRESCERE, 
SI PRENDONO CURA DI TE E CERCANO IL 
MEGLIO. CERTO, FANNO DEGLI ERRORI 

COME TUTTI MA SENZA DI LORO NON CI 
SARESTI TU: BASTEREBBE ANCHE SOLO 

QUESTO PICCOLO PENSIERO PER CAPIRE 
CHE DEVI AVERE RISPETTO DI LORO IL CHE 

SIGNIFICA NON BRONTOLARE SEMPRE, 
FIDARSI, SMETTERE DI CREDERE DI 

SAPERNE PIU’ DI LORO. 

QUESTO CARTELLO
E’ FACILE DA CAPIRE: 
TI DICE DI FERMARTI

CI SERVE A RICORDARE
IL QUINTO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

NON UCCIDERE

E’ UN MODO SOLENNE CHE SEMBRA NON 
RIGUARDACI DAVVERO DA VICINO. NELLA 

LEGGE DI DIO ERA FONDAMENTALE PERCHE’ 
IMPEDIVA DI TOGLIERE LA VITA, DONO DI 

DIO, A QUALUNQUE PERSONA PER 
QUALUNQUE MOTIVO. GESU’ LO HA 

ALLARGATO FACENDOCI CAPIRE CHE 
UCCIDERE LO SI PUO’ FARE... ANCHE SENZA 

FAR MORIRE. COME? TOGLIENDO IL 
RISPETTO, LASCIARE SOLE LE PERSONE NEL 

BISOGNO, INSULTARE FINO A FAR STAR 
MALE, PRENDERE IN GIRO E FARE I BULLI 
SOLO PER FAR STAR MALE QUALCUNO. PER 

NOI SIGNIFICA NON FARE MAI DEL MALE A 
NESSUNO. MAI!

QUESTO CARTELLO
PARLA DI PERICOLO: LA
 STRADA E’ SCIVOLOSA
 E SI SBANDA

CI SERVE A RICORDARE
IL SESTO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

NON COMMETTERE
ATTI IMPURI

E’ UN MODO COMPLICATO PER DIRE UNA 
COSA SEMPLICE: CI SONO COSE NELLA 
NOSTRA VITA CHE SONO DIFFICILI DA 
GESTIRE. SI CHIAMANO PASSIONI O 

VOGLINI CHE CI PORTANO A FARE COSE CHE 
POSSONO ESSERE ANCHE BUONE MA FUORI 
DAL LORO CONTESTO SONO SOLO AZIONI 
CHE NON PORTANO FRUTTO. E’ COME VOLER 
BENE A QUALCUNO CREDENDO CHE BASTI 

FARE CAREZZE, DARE BACI ED ABBRACCI MA 
POI NON SI E’ CAPACI DI PAZIENZA, DI 
PERDONO, DI GENTILEZZA, DI TEMPO 

SPESO, DI PROGETTI, DI IMPEGNI... SERVE 
SOLO PAZIENZA E PRUDENZA. TUTTO QUI.

QUESTO CARTELLO
SIGNIFICA CHE NON
SI PUO’ PROSEGUIRE
IN QUELLA DIREZIONE

CI SERVE A RICORDARE
IL SETTIMO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

NON RUBARE

E’ UN MODO MOLTO CHIARO PER DIRCI CHE 
QUELLO CHE NON E’ NOSTRO NON PUO’ 
ESSERE PRESO. NON CI SONO GIRI DI 

PAROLE: QUELLO CHE NON E’ MIO NON SI 
TOCCA! MA SAPEVI CHE ESISTE 

ADDIRITTURA UN ALTRO MODO DI RUBARE? 
CERTO! SE TU SEI CAPACE DI DARE UNA 
MANO O DICI NO A CHI TI CHIEDE UN 

AIUTO... COSTRINGI L’ALTRA PERSONA A 
FARE FATICA... E’ UN PO’ COME RUBARE 

PERCHE’ HAI DECISO DI NON DARGLI UN 
AIUTO E NON FACENDOLO GLI PORTI VIA 
UN PO’ DI PACE E DI AIUTO. PENSACI: A 

VOLTE FA BENE DARE UNA MANO!

QUESTO CARTELLO
SIGNIFICA OBBLIGO
DI ANDARE IN QUELLA
DIREZIONE!

CI SERVE A RICORDARE L’OTTAVO DEI DIECI  COMANDAMENTI

NON MENTIRE

ANCHE QUI NON CI SONO GIRI DI PAROLE: DIRE BUGIE NON RENDE MIGLIORI. CERTO DOVERE DI 
RE LA VERITA’ SEMPRE A VOLTE E’ COMPLICATO E A VOLTE SVELA AGLI ALTRI I NOSTRI ERRORI. MA 
SE CI ABITUIAMO ALLE BUGIE FINIAMO COL CONFONDERE LA VERITA’ CON QUELLO CHE CI FA PIU’ 

COMODO E QUESTO NON CI RENDERA’ CERTO MIGLIORI O DEGNI STIMA. DEL RESTO CHI SI 
FIDEREBBE DI UNA PERSONA CAPACE DI DIRE SOLO DELLE BUGIE?



QUESTO CARTELLO
SIGNIFICA DIVIETO
DI FERMARSI ANCHE
SOLO PER POCO

CI SERVE A RICORDARE
IL NONO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

NON DESIDERARE
LA DONNA D’ALTRI

E’ UN MODO STRANO DI PARLARE CHE 
SEMBRA DI ALTRI TEMPI. A NOI SERVE UN 
PO‘ ADATTARLO, PUR RIMANENDO INTATTO 

NELLA SUA VERITA’, IN QUESTO MODO  NON 
ROMPERE L‘AMICIZIA CON QUALCUNO 

CERCANDO DI ALLONTANARE DUE PERSONE 
CHE SI VOGLIONO BENE: A VOLTE ACCADE 

PER GELOSIA, A VOLTE PERCHE’ NON 
SAPPIAMO ACCETTARE CHE QUALCUNO SIA 
PIU’ FELICE DI NOI... A VOLTE SUCCEDE DI 
PENSARE CHE LE PERSONE SIANO COME DEI 

“PACCHETTI” CHE UNO PRENDE PER SE, 
COME DEGLI OGGETTI CHE BISOGNA 
CERCARE DI AVERE A TUTTI I COSTI!

QUESTO CARTELLO
INDICA UN LIMITE
DA NON SUPERARE

CI SERVE A RICORDARE
IL DECIMO DEI DIECI 
COMANDAMENTI

NON DESIDERARE
LE COSE ALTRUI

E’ UN COMANDAMENTO MOLTO SIMILE AL 
NONO CHE RIMETTE IN TEMA IL FATTO CHE 
DESIDERARE IN FONDO SIGNIFICA VOLERE 
E SE NON SI STA ATTENTI SI FINISCE PER 
FARE DI TUTTO PER VOLERE CIO‘ CHE SI 

DESIDERA, MAGARI ANCHE IN MALO MODO. 
NON DESIDERARE LE COSE D’ALTRI NON 
SIGNIFICA NON ESSERE COLPITI DALLE 
COSE BELLE DEGLI ALTRI MA NON FINIRE 

CON IL LAMENTARSI PER QUELLO CHE SI HA 
E FARE DELLE LUNGHE ROTTURE DI SCATOLE 

PER QUELLO CHE NON SI HA.   OCCORRE 
ESSERE CONTANTI DI SE’ E DI QUELLO CHE 
SI POSSIEDE SENZA TROPPI CONFRONTI.

ALCUNI DI QUESTI 
COMANDAMENTI SONO 
DIFFICILI PER NOI E NON 
RIGUARDANO SUBITO LA 
NOSTRA VITA. NOI LI FACCIAMO 
NOSTRI: QUELLO CHE GIA’ ORA 
CI SERVE E POSSIAMO FARE 
FACCIAMOLO. IL RESTO LO 
CAPIREMO NEL TEMPO. PER ORA 
SOLO FACCIAMO NOSTRO 

L‘INSEGNAMENTO 
che CONTENGONO OVVERO 
IMPARARE CHE ALCUNE REGOLE 
CI PERMETTONO DI DIVENTARE 
MIGLIORI E TIRARE FUORI DAL 
NOSTRO CUORE COSE 
BELLISSIME! NON TEMIAMO LE 
REGOLE:
CI RENDONO MIGLIORI!

MA IL COMANDAMENTO 
PIU’ GRANDE CHE RENDE 
VERI TUTTI GLI ALTRI 

RESTA QUELLO CHE CI HA 
DATO GESU’: AMA DIO ED 

AMA IL PROSSIMO!

QUALE DI QUESTI 
COMANDAMENTI TI
SEMBRA SIA PIU’ 
DIFFICILE DEGLI ALTRI?



L’ULTIMA PARTE DELLA QUARESIMA 
PRENDE IL NOME DI

SETTIMANA
SANTA 

E RIPERCORRE LE TAPPE 
FONDAMENTALI DI GESU’ A 

GERUSALEMME: DAL SUO INGRESSO 
SOLENNE A GERUSALEMME, 

ALL’ULTIMA CENA, ALLA 
CROCIFISSIONE FINO ALLA MORTE 

IN CROCE E LA DEPOSIZIONE NEL 
SEPOLCRO... I FATTI CHE PRENDONO 

INSIEME IL NOME DI

PASSIONE DI GESU’
E CHE SI CONCLUDONO CON IL 

GRANDISSIMO E MERAVIGLIOSO 
DONO MIRACOLO DELLA SUA

RESURREZIONE

DOMENICA DELLE PALME
GESU’ ENTRA IN GERUSALEMME
ACCLAMATO DA TUTTI

GIOVEDI SANTO
GESU’ DONA L’EUCARESTIA AI SUOI
DISCEPOLI E A TUTTI ED IN QUELLA
EUCARESTIA SI DONA A TUTTI

DOMENICA DELLE PALME
GESU’ ENTRA IN GERUSALEMME
ACCLAMATO DA TUTTI

VENERDI SANTO
GESU’ UMILIATO, PICCHIATO E 
CONDANNATO A MORTE MUORE SULLA
CROCE PER AMORE E PERDONANDO

SABATO SANTO
GESU’ DEPOSTO DALLA CROCE VIENE 
SEPOLTO IN UN SEPOLCRO SCAVATO 
NELLA PIETRA CHIUSO DA UN MASSO



BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di gesu’, 
a farci sentire la sua voce, a 
conoscere la sua vita ed il 
suo cuore si chiama

vangelo
qui scopriamo anche il 
momento del grande dolore 
della croce di gesu’, detta 
passione avvenuta nella 
citta’ di gerusalemme

c’e’ un modo di dire molto 
diffuso che usa a volte chi ama 

molto qualcuno. e’ quello che ci 
fa dire a chi abbiamo nel cuore

ti amo da 
morire

gesu’ ha detto e ha fatto 
proprio cosi’: e’ salito sulla 

croce, condannato 
ingiustamente, per combattere 
il male ed il peccato e vincerlo 
una volta per tutti e darci con 
la sua passione il grande dono 
della liberazione dal peccato e 
dalla morte. che grande dono. 

riascoltiamo quei fatti in

LUCA
AL CAPITOLO 23 E LEGGIAMO I 

VERSETTI DAL 39 AL 43

DOPO AVERLo letto INSIEME, 
DITE: cosa vi ha colpito?

E SECONDO VOI 
COSA CI INSEGNA QUESTo fatto 

e questo dialogo in croce?

SE NON TI RICORDI COME E’ 
ORGANIZZATO IL VANGELO...
CI SONO 4 EVANGELISTI CHE 
NEL TUO VANGELO SONO 
SCRITTI IN QUESTO ORDINE: 
PRIMA MATTEO, POI MARCO, 
POI LUCA ED INFINE 
GIOVANNI. 
IL VANGELO E’ UNO SOLO MA 
NE PARLANO IN QUATTRO!
OGNI VANGELO E’ DIVISO IN 
CAPITOLI ED OGNI 
CAPITOLO E’ DIVISO IN 
FRASI CHE VENGONO 
NUMERATE PER RITROVARLE 
PIU’ IN FRETTA. LE FRASI 
NUMERATE SONO DETTE 
VERSETTI

ricorda: la croce era un’antica condanna
molto dolorosa ed umiliante tanto che
chi veniva ucciso cosi’ si diceva che dio
lo aveva abbandonato. ma non era cosi
e non lo e’ per gesu’!



PANE SPEZZATO
NELLA MESSA IL PANE (CHE NOI CHIA-
MIAMO OSTIA, PAROLA CHE SIGNIFICA 
SACRIFICIO) E’ IL CORPO DI GESU’. QUEL 
PANE, DURANTE IL CANTO “AGNELLO DI 
DIO” VIENE SPEZZATO. E’ IL CORPO DI 
GESU’ CHE SI DONA SULLA CROCE PER 
AMORE

VINO VERSATO
NELLA MESSA IL VINO E’ IL SANGUE DI 
GESU’. QUEL VINO VIENE VERSATO. E’ IL 
SANGUE DI GESU’ VERSATO SULLA 
CROCE, PER AMORE. E’ TUTTA LA SUA 
PREMURA, TUTTA LA SUA FORZA, TUTTO IL 
SUO AMORE CHE VIENE SPESO PER NOI 
FINO ALL’ULTIMA GOCCIA!

AGNELLO DI DIO
NELLA MESSA

Il Corpo di Gesù viene spezzato dai chiodi, 
dalla corona di spine e dalle frustate; 
nell’Eucarestia il Pane per questo viene spez-
zato e per questo che il vino viene Versato. 
Gesù, messo in croce senza colpa, è come 
l’Agnello che si usava nei Sacrifici: il suo 
dono, il suo Sangue cancellava i peccati.

Nei giorni dell’Esodo, quando il 
Popolo di Israele era ancora schiavo 
in Egitto, una notte passò l’Ange-
lo della Morte per punire i malva-
gi. Mosè avvisò tutti di fare come 
Dio gli aveva detto ovvero di usare 
il sangue di un Agnello e bagnare 
con questo gli stipiti delle porte. 
L’Angelo della Morte, vedendo 
quel sangue, non entrava in 
quella casa. Insomma: il Sangue 
di un agnello salvava dalla 
morte. Proprio quello che fa Gesù 
morendo in Croce.



questo momento importantissimo 
della passione di gesu’ ci aiuta a 
comprendere tre cose 
importanti. 

la prima e’ che gesu’ desidera 
con tutto se stesso mandarci in

paradiso
ovvero averci sempre nel suo 
cuore e farci sentire nel suo 
cuore gia‘ ora e poi alla fine 
della nostra vita! questo solo 
conta per lui e lo vuole a tal 
punto da dare la sua vita per noi.

la seconda e’ che per stare con 
gesu’ occorre anche 

volerlo
cioe‘ chiederlo, cercare gesu’ 
chiedendogli di stare vicino e per 
far questo molto conta la 
preghiera, anche se abbiamo 
sbagliato tanto, se siamo sinceri 
nel chiedere aiuto, il perdono, la 
pace, l‘amore, la grazia di dio 
arriva di sicuro!

la terza e’ che come successo al 
ladrone 

pentirsi
cioe’ riconoscere il proprio 
peccato e dispiacersi per averlo 
fatto conta piu’ di tutto: agli 
occhi del signore questo 
cancella il peccato e da spazio 
alla sua misericordia che trova 
un cuore pronto a ricevere il 
perdono! che dono bello!

ricordati: nella confessione
ci arriva quell’amore di 

gesu’ grande, voluto fino 
alla morte di croce, croce 

con il dono della sua vita. e’ 
come se nella benedizione 

del sacramento  gesu’ ti 
dicesse:  “ti voglio in 

paradiso” perche’ per lui 
conta solo questo. 

come spugna
gesu’ sale sulla croce per 
caricarsi di tutto il peggio 
del mondo e farlo morire 
con lui! lo vince cosi’! lui 

risorgera’ ma il male no. e’ 
il perdono e la vita dati a 

tutti. tutti tutti tutti.
come una spugna gesu’ si e’ 
caricato di ogni peccato e 

la croce e’ come se lo 
avesse strizzato. in lui noi 

siamo liberi dal peccato 
perche’ la grazia di gesu’ 
continua ad assorbire il 
nostro peccato. se lo 
chiediamo e facciamo la 

nostra parte sentiamo la 
forza del suo perdono che 

ci rende belli! 



LA CROCE
SU LLA CROCE E’ COME SE GESU’ 
DIVENTASSE UNA SPUGNA
“assorbe”, si cari ca d i tutti i 
peccati  e l i fa mori re con Lui.
Po i risorge e ci dona 
NUOVA VITA 

la CROCE
è i l p i ù g rande peccato che g l i uom i ni hanno fatto:

abbiamo trattato male, anzi ucciso, COLUI CH E DA LA VITA!

la CROCE
è i l p i ù g rande gesto d’Amore che Dio ha fatto perchè i n Gesù si 

è donato, con tutto sè stesso per no i

la CROCE
è i l seg no del nostro orgog l io perchè ci parla del 

CROCIFISSO OVVERO DI GESU’ CH E AMA.
per questo quando i niziamo e fi niamo og ni nostra 
preg hiera facciamo un seg no d i croce per ri cordare 

chehe g razie al suo Amore non siamo mai sol i

IN OGNI MESSA PER IL MIRACOLO CH E 
GESU’ HA FATTO N ELL’U LTIMA CENA,  
N EL DONO DEL PAN E E VINO 
DIVENTATI CORPO E SANGU E DI GESU‘,  
SIAMO RIPORTATI DAVANTI ALLA CROCE 
DI GESU’ PER RICEVERE ANCORA UN PO’ 
DEL SUO AMORE CH E ARRIVA A DONARE 



Quella che Gesù fa con i suo i 
d iscepol i sarà l’ulti ma cena: 

subito dopo lo aspetta la 
Croce.

In quella Cena Gesù compie 
due Mi racol i:

 SI RENDE PRESENTE N EL 
PAN E E N EL VINO

 i n una maniera d iffi ci le da 
spiegare ma perchè è un 

MISTERO cioè un’azione che 
solo a Dio ri esce

 IN QU EL PAN E E N EL VINO 
DONA TUTTO SE’ STESSO
tutta la sua vita fatta 

d’Amore e anche i l suo donarsi 
sulla croce, cioè tutta la sua 

morte perchè tutti no i 
possiamo essere Amati. 

Perdonati e Vivifi cati

Gesù viene condannato a 
morto secondo la Legge 
antica d i Israele da una 
specie d i Tri bunale, chiamato
SIN EDRIO
che veg l iava sul rispetto 
della Legge, sul dovere da 
svolgere ma anche sulla vera 
Fede i n Dio. L’accusa con cui 
mettono a morte Gesù è 
la BESTEMMIA
perchè aveva detto
SONO IL FIGLIO DI DIO
ma quello che d iceva era vero 
ma i l S i ned rio pensava non 
solo che non fosse possi b i le 
ma anche che questo era 
una g rande offesa: Dio, 
l’Onni potente, non poteva 
essere uno straccione come 
lui. Ma Gesù aveva rag ione ed 
i l S i ned rio torto. Eppure... 
al la fi ne con i l permesso 
dell’Esercito Romano lo 
condannarono

GLI ANZIANI
ERANO VERE AUTORITA’ PERCH E’ CONOSCEVANO 
BEN E IL PASSATO E LA STORIA DEL POPOLO DI 
ISTRAELE. LA LORO PAROLA ERA IMPORTANTE!

GLI SCRIBI E DOTTORI DELLA LEGGE
 CONOSCEVANO BENISSIMO LA BIBBIA, LA LEGGE 
DI DIO, I PRECETTI, LE PROFEZIE. CUSTODIVANO 
QUINDI, A LORO MODO, LA PAROLA DI DIO

I FARISEI ED I SOMMI SACERDOTI
ERANO QU ELLI CH E CUSTODIVANO E VIVEVANO LA 
MORALE ED IL CU LTO DI DIO. AVEVANO UN POTERE 
CH E TEMEVANO DI PERDERE CON GESU’...

IL SIN EDRIO



A Gerusalemme d i sol ito 
comanda i l SIN EDRIO ma da 
quando sono arrivati i Romani a 
conquistare quella terra non 
può essere presa nessuna 
decisione.
Pri ma d i fare qualunque cosa 
serve i l permesso del
PREFETTO ROMANO
una specie d i comandante e 
pri nci pe d i una città.
Il S i ned rio qui nd i chiede al 
Prefetto Romano i l permesso d i 
condannare a morte Gesù 
perchè ha bestemm iato. Il 
prefetto non pensa che la cosa 
sia così g rave ma quell i del 
S i ned rio lo m i nacciano d i d i re 
all’IMPERATORE che lui 
appogg ia i nem ici d i Roma perchè 
Gesù -g l i fanno credere questo- 
vuole d iventare RE DEI GIU DEI.
E lui se ne lava le mani 
facendog l i fare quello che 
volg iono

IL PREFETTO ROMANO CH E COMANDA SI CHIAMA

PONZIO PILATO
PREFERISCE IL POTERE E FARE BELLA FIGURA 
DAVANTI ALL’IMPERATORE PIUTTOSTO CH E 

SALVARE LA VITA DI UNA PERSONA CAPENDO CH E 
L’ACCUSA E’ UNA STUPIDATA. MOLTO MALE!

ALLA FIN E COMUNQUE PILATO FA SCRIVERE 
SU LLA TESTA DI GESU’

IN RI
CHE SONO LE LETTERE INIZIALI DELLA FRASE

IESUS NAZARENUS REX IU DEORUM
CIOE’ GESU’ NAZARENO IL RE DEI GIU DEI



Sotto la Croce d i Gesù non c’è p i ù 
nessuno... Nemmeno i suo i d iscepol i. Sono 
ri masti davvero i n pochi con Lui. Perchè? 
perchè la 
CROCE E’ BRUTTA E FA PAURA
E FA CREDERE AI DISCEPOLI CH E 
TUTTO SIA FINITO E CH E TUTTO ERA 
SBAGLIATO.

C’E’ MARIA
la Madre d i Gesù che è d istrutta dal dolore ma 
ancora conti nua a fidarsi d i Dio e non scappa 
anche se sente tanta sofferenza nel suo 
cuore. Sta sotto la Croce perchè è sua Madre e 
perchè si fida d i DIo

C’E’ GIOVANNI
che sta vici no a Gesù perchè oltre ad essere 
d iscepolo è d iventato g rande Am ico d i Gesù. Fa fatica 
a fidarsi d i Dio ma per i l suo Am ico fa d i tutto e, con 
Maria, prova a fidarsi d i Dio

CI SONO I SOLDATI ROMANI
molti d i loro trattano davvero male Gesù e lo 
prendono i n g i ro e lo i nsultano. Alla sua morte però 
un CENTURIONE cioè uno de i comandanti capisce 
che quel Gesù era DAVVERO IL FIGLIO DI DIO



ci sono alcune parole strane nel 
catechismo, altre difficili. alcune sono 
fondamentali: significa che permettono ai 
cristiani di essere davvero cristiani...

una delle più' importanti e' proprio questa: 
resurrezione.

la resurrezione l'ha fatta solo gesu'.
significa che prima era morto e poi, dopo 
tre giorni, e' tornato a vivere! sul serio!
no, non c'entrano i fantasmi!

ma e' una cosa impossibile!
vero: se ci provo io o ci provi tu ti accorgi 
che non ci riusciamo. ma non ci riesce 
nessuno ne' a casumaro ne' ad alberone ne'  
a reno centese... ne' in tutto il mondo.

ci riesce solo dio. e gesu', che e' il figlio 
di dio, e' risorto. non e' più' morto in 
croce. dopo tre giorni ha incontrato i suoi 
discepoli e poi e' salito al cielo dove ha 
promesso di aspettarci!

la resurrezione e' la vittoria di gesu' 
sulla morte. si celebra a pasqua.

sai che ha promesso che un giorno anche 
noi torneremo a vivere dopo la nostra 
morte? lo faremo in cielo. noi chiamiamo 
quel giorno e quel posto paradiso!
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LA RESURREZIONE DI GESU’ E’ DIFFICILE DA CREDERE PERCH E’ E’ QUALCOSA DI 
STRAORDINARIO: SOLO DIO E’ CAPACE E GESU’ E’ IL FIGLIO DI DIO.

ANCH E NOI COME CHIESTO A TOMMASO 

CI FIDIAMO DI GESU’ ED ABBIAMO FEDE

IL SEPOLCRO VUOTO
ci ai uta a credere nella Resurrezione 
perchè Gesù non è p i ù presente! Ha vi nto Lui!

LE PAROLE DELE DONNE
ci ai utano a credere nella Resurrezione 
perchè senza paura vanno a d i re ag l i Apostol i 
quanto è successo rischiando la loro vita!

LA TESTIMONIANZA DEGLI APOSTOLI
ci ai utano a credere nella Resurrezione 
perchè pri ma erano chiusi, nascosti ed i mpauriti 
po i escono ed annunciano questo g rande evento a 
rischio della loro vita tanto che tutti 
d iventeranno presto MARTIRI: non temono d i 
mori re pur d i d i re tutto questo

NOI CREDIAMO N ELLA RESURREZIONE PERCH E’ GESU’ LO HA DETTO E LO HA FATTO
E PERCH E’ GLI APOSTOLI ED I LORO SUCCESSORI A COSTO DELLA VITA CI HANNO

FATTO ARRIVARE QU ESTO ANNUNCIO GRANDISSIMO



il popolo di israele di 
cui faceva parte anche 
gesu', molto tempo 
prima che lui nascesse 
fu fatto schiavo dagli 
egiziani e portato a 
lavorare in egitto. un 
giorno pero' dio chiese a 
noe', che era di israele 
ma era stato cresciuto 
dalla figlia del faraone, 
il re d'Egitto, di 
liberare il suo popolo. 
alla fine dio convinse ed 
aiuto' mose' che pur 
litigando con il faraone 
riuscì' a far fuggire il 
suo popolo. dio lo 
aiuto' con un miracolo 
enorme: apri' in due il 
mar rosso. e' il 
passaggio dalla 
schiavitù' alla liberta'

ma il passaggio più' 
grande e' quello 
fatto da gesu' che 
passa dalla croce 
al cielo, dalla 
morte alla vita 
(nella 
resurrezione) e 
promette di fare 
anche a noi, un 
giorno, questo 
dono! in più', con la 
sua morte e 
resurrezione gesu' 
ci fa passare 
dall'avere dei 
peccati ad avere
il perdono
e la gioia!



un sacramento e’ 
UN DONO IN CUI SI 
COMPIE un’azione 
potente di dio 
fatta nella forza 
invisibile dello 
spirito santo 
attraverso 
persone, spesso 
sacerdoti o 
vescovi ed usando 
delle cose (acqua, 
olio, pane, vino...) 
accompagnate da 
parole imparate e 
rese forti da 
gesu’! in tutto i 
sacramenti 
sono 7.

SACRAMENTO

IN OGNI SACRAMENTO INSOMMA ACCADE QUALCOSA DI BUONO PERCHE’ IN MODO SILENZIOSO E INVISIBILE DIO STA CON NOI, CI DA FORZA, CI AMA, CI STIMA, CI PERDONA E GUARISCE IL NOSTRO CUORE, CI RENDE SUOI VERI FIGLI E CI DA LA FORZA DEL BENE!

IN OGNI SACRAMENTO poi serve un 
cuore che desideri ricevere tutti 
questi doni. a volte si ricevono 
come dono e poi si sceglierli di 
viverli una volta cresciuti, come 
nel battesimo, altre volte serve 
volerli sul serio perche’ 
funzionino

IN OGNI SACRAMENTO poi serve un 

ministro, ovvero uno che lo 

celebri. nel matrimonio sono in 

tre: il prete e gli sposi; negli altri  

il prete e chi riceve il sacramento. 

un ministro c’e’ anche perche’ molti 

sacramenti, non la confessione, si 

fanno insieme ad altri perche’ 

siamo chiesa e tutti siamo un 

pezzo, una parte di qualcosa

IN OGNI SACRAMENTO poi serve un gesto o un segno o un “qualcosa” che compia o faccia comprendere. nel battesimo c’e’ l’acqua, l’olio e la candela con la vesta bianca, nella cresima e nell’unzione degli ammalati l’olio, nell’eucarestia le ostie ed il vino... nella confessione la benedizione del sacerdote

IN OGNI SACRAMENTO poi servono 
le parole e le preghiere imparate 
da gesu’ e dalla chiesa. spesso 
sono le parole identiche di gesu’ 
come lui ha chiesto (come nella 
messa) altre sono prese da lui e 
spiegate e vissute dalla chiesa.

1. BATTESIMO
2. CONFESSIONE
3. COMUNIONE
4. CRESIMA
5 . MATRIMONIO
6. ORDINE SACRO
7. UNZIONE AMMALATI

LI SAI RIPETERE A MEMORIA SENZA LEGGERE?



PER COMODITA’ 
POSSIAMO DIVIDERE I 
SETTE SACRAMENTI IN 
TRE GRUPPI FACILI DA 
RICORDARE. CI SONO I

SACRAMENTI 
CHE CI 
RENDONO 
CRISTIANI

E POI I

SACRAMENTI 
CHE CI 
SOSTENGONO 
COME 
CRISTIANI E CI 
GUARISCONO IL 
CUORE QUANDO 
SERVE

ED INFINE I

SACRAMENTI 
CHE CI FANNO 
SPENDERE LA 
VITA 
NELL’AMORE 
USANDO TUTTO 
CIO’ CHE 
SIAMO

IL BATTESIMO
CHE CI RENDE IN PIENEZZA
SUOI FIGLI E CI LIBERA
DALLA FORZA DEL MALE

RIBILANCIANDO TUTTO 
CON IL DONO DELLO SPIRITO

CHE CI FA CHIAMARE DIO PADRE

LA CRESIMA
CHE CI CONFERMA

NEI DONI DEL
BATTESIMO E CI RENDE
FORTI DELLO SPIRITO

SE VOGLIAMO

L’EUCARESTIA
CHE CI DONA GESU’
NEL MOMENTO DEL

SUO AMORE PIU’ GRANDE
QUANDO DONA TUTTO

SE’ STESSO

QUELLI CHE CURANO
LA CONFESSIONE CHE CI LIBERA DAI 

PECCATI MA SOPRATTUTTO CI 
RICORDA CHE SIAMO 

PREZIOSI E DIO CI AMA E 
L’UNZIONE DEGLI INFERMI 
CHE DA CONSOLAZIONE E 

FORZA E SPERANZA A CHI E’ 
MALATO

L’ORDINE SACRO
CHE RENDE I NOSTRI TENTATIVI

DI BENE CAPACI DI DONARE
VERO BENE A TUTTI, VIVENDO

NELLA COMUNITA’ E NEL MONDO
USANDO

TUTTA LA PROPRIA VITA,
COME HA FATTO GESU’

IL MATRIMONIO
CHE RIEMPIE L’AMORE DI CHI
SI AMA DI UNA FORZA GRANDE

CAPACE DI DONARSI E DI
PRENDERSI CURA DIVENTANDO

DONO PER TUTTI,
SPESSO ANCHE CON IL 

DONARE VITA AL MONDO CON
IL DONO DEI FIGLI



peccato
tutti facciamo dei peccati. proprio 
tutti. spesso sono piccole cose: 

bugie, risposte maleducate, 
scordarci della messa... sono 

piccole cose ma, insieme, 
diventano un bel mucchietto

1

penitenza

ogni confessione finisce con un 

impegno a rimediare. si chiama 

penitenza perché' a tutti pesa dover 

rimediare ad un errore. ma con la 

forza di gesu' si puo'

4

i peccati sono quelli che vanno contro gli insegnamenti di gesu'. ricorda 
pero' che gesu' accetta il tuo impegno. guarda cioè' di più' alla tua 

confessione che ai tuoi peccati! gesu' e' un grande!

Note

perdono

in ogni confessione, comunque 

vada, se tu sei sincero, incontri 

gesu' che attraverso un prete ti 

fa arrivare il suo perdono. gesu' 

insomma rimette in ordine le cose 

a patto che poi tu faccia la tua 

parte

3

pentimento

e' necessario per la confessione. e' 

non solo essere dispiaciuti di non 

aver fatto bene alcune cose ma 

anche l'impegno a combattere in 

futuro conto i nostri errori

2

tanti 
piccoli 

sassi pesano 
come una 
grossa 
pietra



La Confessione: il Sacramento
ci si confessa non perche’ si deve
ma perche’ lo si vuole se no non
porta davvero frutto. quello che
non hai nel cuore il signore non
puo’ trasformalo in bene: se non 
hai pentimento o non credi di aver
sbagliato qualcosa o di aver bisogno
del suo aiuto il sacramento non
porta frutto. non funziona. certo
e’ sempre bene ascoltare chi ci 
sollecita a confessarci perche’ ci
spinge a farlo e’ come se ci stesse
dicendo che ci sono opportunita’
importanti da non perdere!

quando decidi di confessarti devi avere la
certezza che il signore e’ buono. davvero!
pero’ non significa approfittarsene: sarebbe
poco gentile e corretto. se tu fai il buono
e ti trattano male tu continui ad essere 
buono ma senti che le cose non sono corrette.
il prima passo e’ sapere che lui e’ buono. noi
non sempre. a volte combiniamo dei piccoli 
guai o facciamo qualche peccato. prima di 
confessarti fermati un attimo e fai l’esame 
di coscienza ovvero ripensa alle tue azioni
e chiediti se ti hanno reso migliore, se hanno
fatto star bene gli altri, se hanno tenuto 
conto di quanto hai imparato da gesu’

dopo che hai capito su cosa non hai
fatto del tuo meglio, cosa non ti da
pace o ha messo in difficolta’ gli altri
o ti ha impedito di seguire la parola
di gesu’ dovresti sentire nel cuore
un po’ di pentimento. lo capisci quando
decidi di fare del tuo meglio per 
rimediare o lavorarci sopra o, ancora
meglio, a tenerti lontano, per quello
e per come puoi, da quello che ti tira
fuori il peggio. questo si chiama proposito

quando decidi di confessarti e hai
fatto tutto quanto serve allora
vai dal prete e digli i tuoi peccati.
per questo si chiama confessione
perche’ uno “confessa” cio‘ dice
i suoi peccati a dio attraverso il prete
lui per tutto il sacramento e’ 
come se prestasse le orecchie
al signore e la bocca ed il cuore.
certo che ci sara’ un po’ di imbarazzo
perche’ si parla di cose che non
ci fanno sempre sempre onore
ma lo facciamo per gesu’ e con 
gesu’. 

dopo aver pregato un attimo insieme la 
confessione finisce con la benedizione del 
sacerdote (detta assoluzione) con la quale 
tutto l’amore di dio arriva al tuo cuore per 
dirti che sei speciale e puoi ripartire spinto 
dalla forza del signore, sempre al tuo fianco
anche per darti la forza di rimediare dove serve



La Confessione: cosa fa
TI FA ARRIVARE ABBONDANTE TUTTO 
L’AMORE DEL SIGNORE CAPACE DI
CANCELLARE I PECCATI FATTI E
CAPACE DI FARTI SENTIRE CHE LA COSA
CHE CONTA DI PIU’ PER LUI E’ CHE TU
SIA FELICE ED IN PACE. NELLA 
BENEDIZIONE RICEVI TUTTA LA

MISERICORDIA DI DIO
ATTRAVERSO L’AMORE DI GESU’ CHE
COME ACQUA PURIFICA, LAVA E DA VITA.
PERCHE’ NOI AVESSIMO SEMPRE QUESTO
AMORE GESU’ HA FATTO DI TUTTO,
FINO ALLA CROCE CHE E’ COME DIRE

“TI AMO DA MORIRE”

TI FA RIPARTIRE E TI RIMETTE IN 

CAMMINO CON GESU’
A PATTO CHE PERO‘ LASCIAMO CHE LA
STRADA LA INDICHI LUI: COSI SI ARRIVA 
IN ALTO E PIU’ IN LA‘.
SE IL PECCATO CI IMPEDISCE A VOLTE
DI SENTIRCI IN PACE CON GESU’ O DI
SEGUIRLO FINO AD “ALLONTANARCI UN PO’”
LA CONFESSIONE, E’ IL MOMENTO IN CUI
GESU’ VIENE A CARICARTI SULLE SUE
SPALLE PER RIPARTIRE NELLE TUE GIORNATE
CERCANDO LA FELICITA’, IL BENE, L’AMORE,
IL DOVERE E TUTTO QUELLO CHE TI RENDE
PREZIOSO ED UN VERO DONO PER TUTTI

TI DONA UNA FORZA SPECIALE 
DELLO SPIRITO SANTO CHE SI CHIAMA 

GRAZIA DI DIO
OVVERO IL DONO DI AMORE CHE TI

DA LA FORZA DI FARE DEL TUO MEGLIO PER
AGGIUSTARE, RIMEDIARE, SISTEMARE,

RIPARTIRE, CAMBIARE E GIOIRE.
E’ COME TENERE PER MANO GESU

RIPARTENDO SAPENDO CHE CON IL SUO 
AIUTO E’ PIU’ FACILE CENTRARE L’OBBIETTIVO

COMBATTERE CONTRO IL PEGGIO DI NOI
BATTERE IL MALE CON CUI A VOLTE

CI IMBATTIAMO. MA PERCHE’ FUNZIONI OCCORRE
“TENERE LA MANO DI GESU’” OVVERO

RICORDARSI DI PREGARE E CHIEDERE AIUTO
E MANTENERE I PROPOSITI PRESI.

A VOLTE NON CI RIUSCIRAI MA SE NON CI PROVI
NON CI RIUSCIRAI MAI



BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di gesu’, 
a farci sentire la sua voce, a 
conoscere la sua vita ed il 
suo cuore si chiama

vangelo
qui ci si fa conoscere come 
gesu’ una volta risorto dai 
morti da un compito ben 
preciso ai suoi discepoli: di 
andare e vivere perdonando i 
peccati!

gesu’ risorto affida ai 
discepoli due grandi doni: 

soffia su loro lo

spirito 
santo

che e‘ la forza di dio e la 
presenza di gesu’ nel cuore 

e, con questa forza dello 
spirito e non per loro 

bravura, affida il compito di 

cancellare i 
peccati

con la forza di gesu’, nel 
nome di gesu’ e l’amore di 

gesu’. nasce cosi la 
confessione come 

sacramento che si fa 
andando da un sacerdote, 
che e’ un po’ un discepolo 

piu’ grande degli altri (non 
migliore solo con un dono 
da gestire che e’ lo spirito 

del perdono)
a ricevere, in nome di gesu’, 
in maniera chiara, evidente 

ed immediata il perdono che 
il signore non fa mancare a 

nessuno.... a patto di 
corregersi e rimediare



ricordati la cosa piu’ 
importante

e’ gesu’ che 
ti perdona e 
ti ama!
 il sacerdote e‘ solo lo 
strumento con cui ti viene 
dato questo dono.
tutti possono chiedere a 
dio, tramite gesu’, di essere 
perdonati, specie per i 
piccoli errori quotidiani, e 
tutti, se ci lavorano sopra 
ed aggiustano le cose 
vengono perdonati.
ma se vuoi un posto certo, 
una forza sicura, un dono 
che senza dubbio ti fara‘ 
arrivare il perdono (anche 
capendo di piu’ dell‘amore di 
gesu’ e del suo perdono) ed 
avere la forza dello spirito 
per aggiustare e rimediare 
allora e‘ fondamentale
il sacramento della 
confessione
specie per i peccati che non 
riesci a vincere, o quelli un 
po’ piu’ grandi o quando ne 
hai ammucchiati troppi di 
quelli piccoli 
usare il sacramento o no 
non e’ la stessa cosa!
uno dei vantaggi, oltre 
tutti i doni che ne ricevi, e 
che non fai tutto da solo, 
spesso... con qualche 
sconto!

per cosi dire

il sacerdote presta la 
voce ed il cuore a gesu’

 

e lo fa non perche’ non fa 
peccati ma perche’ ha ricevuto 

un sacramento che si chiama

ordine sacro
perche’ quando vive da 

cristiano e compie sacramenti
possa agire come strumento

utile per gesu’.
in quel momento c’e’ il 

sacerdote ma la forza del 
perdono e dell’amore, nella 

forza dello spirto,  e’ tutta di 
dio attraverso gesu’

a volte la 
confessione viene 
fatta dentro una 

piccola stanza 
chiamata 

confessionale per 
garantire il 
silenzio e la 
riservatezza



sapevi 
che...

proprio 
perche’ il 
sacerdote
e’ solo
strumento 
di gesu’ su

tutto quello di cui si 
parla in confessione non 
puo’ parlarne 
assolutamente con 
nessuno? si chiama 

segreto 
confessionale.
se per grave errore non 
rispettasse questo 
impegno non potrebbe 
mai piu’ fare il prete!
e’ -per fare un esempio 
esagerato- come parlare 
al telefono: finita la 
telefonata il telefono 
non chiama da solo altri 
per dirgli cosa ha 
sentito!!!! cosi’ il prete 
che e’ solo strumento, 
utile e prezioso ma solo 
strumento

un sacramento e’ 
un’azione potente di dio 
fatta nella forza 
invisibile dello spirito 
santo attraverso 
persone, spesso 
sacerdoti o vescovi ed 
usando delle cose 
(acqua, olio, pane, vino...) 
accompagnate da parole 
imparate e rese forti da 
gesu’! in tutto i 
sacramenti 

sono 7.
tu ne conosci gia’ 
qualcuno e sai cosa 
fanno?

cominciamo a 
memorizzare

esempio buffo ed 
imperfetto solo per 
capire prima: immagina la 
Confessione come... una 
lavatrice!!!

andando a riprendere alcune cose che ci 
siamo gia’ detti sul battesimo... vedi 
qualche somiglianza con quel 
sacramento???

parole nuove

esame di coscienza
e’ fermarsi a pensare se oltre a tutto il bene che 
ho fatto c’e’ qualcosa di non buono che devo 
correggere, con l’aiuto del signore

contrizione
e’ capire di aver sbagliato, esserne dispiaciuti e 
desiderare rimediare

assoluzione
e’ la benedizione speciale che perdona i peccati e ti 
fa arrivare tutto l’amore di gesu’ al primo colpo!



GESU’ insegna con LA VITA
LA PENTECOSTE

Legg i ATTI 2
Nel Li bro che racconta la vita 

deg l i Apostol i uno de i pri m i fatti 
ad essere raccontati è quello del 

DONO DELLO SPIRITO SANTO
che scende su tutti g l i Apostol i e 

l i ri empie del suo fuoco.

La Pentecoste è l’evento i n 
cui Dio che non smette mai d i 
prendersi cura del mondo, i n 

Gesù, fa ag l i Apostol i e a 
tutto i l Mondo i l dono dello 

SPIRITO SANTO
 che è la

FORZA DI DIO
 ri empita da Dio stesso d i

AMORE, CORAGGIO, CARITA’, 
SAPIENZA, PREMURA E MOLTI 

MOLTI ALTRI DONI
con questa forza che scende 

sug l i Apostol i come
FUOCO

Dio accende d i coragg io
e d i Fede la Missione de i 

Dod ici nel Mondo.



Ai suo i d iscepol i che adesso 
sanno tutto d i come fi nisce 

la Pasqua e possono contare 
su Gesù sempre presnete 

anche se i n un modo nuovo 
Gesù chiede d i andare i n 

tutto i l mondo a
 RACCONTARE QU ESTO DONO 
GRANDE CH E E’ IL REGNO DI 

DIO IN MEZZO A NOI IN 
GESU‘

 i nfatti og nuno d i no i è 
chiamato a cond ividere la

BUONA NOTIZIA
 d i Gesù i n mezzo a no i. Gesù 
è un dono per tutti: alcuni lo 
vog l iono altri no ma a tutti 

deve essere data la
POSSIBILITA’

LO SPIRITO

CH E ILLUMINA IL 
CAMMINO E BRUCIA 

GLI OSTACOLI

LO SPIRITO SANTO E’ LA FORZA INVISIBILE DI DIO FATTA DI AMORE E 
POTENZA. E’ DIO VICINO A NOI OGNI GIORNO. PER CAPIRLO MEGLIO LA 

BIBBIA USA ALCUN E IMMAGINI

E’ COME FUOCO

CHE SCALDA I CUORI 
ED ACCENDE LE 

MENTI CON I DONI

CH E LAVA IL PEGGIO 
DI NOI E CI PU RIFICA

E’ COME FUOCO

CHE DONA VITA E FA 
RINASCERE

CHE LAVA IL PEGGIO 
DI NOI E CI PU RIFICA

E’ COME VENTO

CHE DONA VITA E FA 
RINASCERE

CHE DISCENDE DAL 
CIELO DELICATA

E’ COME COLOMBA

CHE PORTA PACE 
COME N EL DILUVIO


